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La luce che non si vede

E D I T O R I A L E

Piazze da ripensare
L’ipotesi è quella avanzata dal Partito democratico, non vo-
gliamo certo appropriarci di idee altrui. Ma di certo quel-
lo delle piazze è un tema importante per la Melegnano del 
futuro. Nel recente incontro in tema di viabilità, infatti, il 
maggior partito d’opposizione ha posto l’accento sul futu-
ro delle piazze di Melegnano che oggi, è il caso di IV No-
vembre, Matteotti e Garibaldi, sono esclusivamente adibite 
a parcheggi. Eppure da sempre le piazze rappresentano un 
punto di riferimento fondamentale per le nostre città, luoghi 
di ritrovo in cui ci si può radunare senza l’assillo di dover 
schivare le auto in corsa. Tanto più per la realtà di Mele-
gnano, dove è proprio il centro storico ricco di piazze a fare 
la differenza rispetto agli altri Comuni anche di maggiori 
dimensioni che le gravitano attorno. 
Nasce proprio da qui la questione posta dal Pd, che si è chie-
sto se le piazze della città non meritino un futuro diverso. In 
realtà l’argomento era già stato dibattuto in passato, quando 
c’era chi proponeva la realizzazione dei parcheggi sotto le 
piazze, che in super¿cie avrebbero potuto dunque essere go-
dute dalla popolazione locale. Tra i maggiori provvedimenti 
previsti dal nuovo Piano urbano del traf¿co, poi, palazzo 
Broletto ha inserito l’isola pedonale in piazza Garibaldi 
con la contestuale eliminazione dei parcheggi, soluzione che 
peraltro non ha mancato di creare qualche malumore tra i 
commercianti del centro storico. Quanto invece alle piazze 
IV Novembre e Matteotti, una soluzione di questo tipo non 
sembra essere all’ordine del giorno. Ma prima o poi se ne 
dovrà discutere: una Melegnano più vivibile e a misura di 
pedone, di cui in questi giorni si fa un gran parlare, pas-
sa necessariamente dall’isola pedonale in almeno una della 
grandi piazze del centro storico.

S.C.

Cristina abita a Melegnano, ha due lauree e ha appena fatto uno stage alla Borsa di Milano per due mesi 

con un compenso totale di 200 euro. Ora per brevi periodi lavora dove capita, supermercati, biblioteche 

e asili nido. Matteo, invece, è laureato in lingue straniere e conosce a menadito il cinese: dopo aver 

superato una selezione in una grande compagnia assicurativa, ha lavorato per sei mesi con un compenso 

di 570 euro, al termine dei quali è stato congedato e sostituito da un altro laureato. La crisi del mondo 

del lavoro, insomma, non risparmia neppure la realtà locale.

A pag. 8

Nulla da fare per la moschea
Il Tar boccia il ricorso della comunità musulmana, nulla da fare il centro culturale islamico. La moschea 

“fantasma” non può aprire i battenti. Il Tribunale amministrativo regionale ha infatti respinto il ricorso 

dell’associazione Al Baraka e del proprietario del capannone nella zona industriale dove sarebbe dovuto 

sorgere il centro culturale islamico, che si erano opposti al provvedimento dell’amministrazione e 

dell’allora Asl Milano 2 (oggi Ats).
A pagina 2

Negozi aperti
anche di sera
Tutti i giovedì di giugno e luglio A pag. 3

Gilera e Ducati,
il mago dei telai
È la storia di Rinaldo Olivari A pag. 16

Nuova vita
in cascina
Taglio del nastro per la Cappuccina A pag. 6

“Ecco il secolo 
della Tamini”
Parla il presidente Luciano Tamini A pag. 4

Truffa a segno
in pieno centro
La vittima è un’84enne di Melegnano A pag. 7

Teatro in città,
tutto esaurito
Grandi successi a livello locale A pagg. 9 - 14

I papaveri
covavano i papaveri di sangue,
diserbati perché non buoni a niente,
non sapendo di rafforzarli intanto,
sepolti deprivati del lamento.
è l’ematica pioggia del risorto
e spacca il campo ad ogni nuovo maggio
e pitturati sopra il verde sfondo
fanno di questa bassa un reliquiario
perché faccia memoria questo mondo.

Guido Oldani
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Il Tar boccia il ricorso della comunità islamica

Il Tar boccia il ricorso della 

comunità musulmana, nulla da 

fare il centro culturale islamico. 

La moschea “fantasma” non 

può aprire i battenti. Il Tribu-

nale amministrativo regiona-

le ha infatti respinto il ricorso 

dell’associazione Al Baraka e 

del proprietario del capannone 

nella zona industriale dove sa-

rebbe dovuto sorgere il centro 

culturale islamico (nella foto), 

che si erano opposti al provve-

dimento dell’amministrazione 

e dell’allora Asl Milano 2 (oggi 

Ats). “La sentenza conferma la 

regolarità dei provvedimenti 

emessi dal nostro Comune - ri-

badisce il sindaco Vito Bellomo 

-, di cui a partire dai prossimi 

giorni veri¿cheremo l’effettivo 
rispetto”.

La querelle era scoppiata nel 

settembre 2014, quando il Co-

mune aveva negato il cambio 

di destinazione d’uso da pro-

duttivo a culturale-religioso del 

capannone destinato ad ospitare 

il centro islamico, che si trova 

nel perimetro del sito inquinato 

di rilevanza regionale dell’ex 

Saronio: ecco perché secon-

do l’allora Asl lo svolgimento 

di attività di questo tipo, che 

avrebbero peraltro interessato 

categorie fragili quali bambini, 

donne e anziani, non era com-

patibile con il grado d’inquina-

mento riscontrato nell’area. Era 

nato da lì il vibrante braccio di 

ferro, che ben presto era ap-

prodato anche sui banchi della 

politica locale: nei mesi suc-

cessivi al diniego dell’ammini-

strazione, infatti, la Lega nord 

aveva denunciato il fatto che la 

comunità islamica continuasse 

a ritrovarsi all’interno del ca-

pannone. 

Di qui le ordinanze di chiusura 

da parte degli uf¿ci comunali, 
contro cui però l’associazione 

Al Baraka e il proprietario del 

capannone avevano presentato 

ricorso al Tar: la loro tesi era 

che, al termine del piano di ca-

ratterizzazione sull’area avvia-

to nel 2012, l’Arpa avesse dato 

il via libera alle attività di ca-

rattere industriale e commercia-

le. Sempre secondo i ricorrenti 

erano proprio questi i valori a 

cui doveva riferirsi l’Asl, e non 

quelli più restrittivi previsti per 

i siti ad uso privato e residen-

ziale. Tanto più che in questi 

casi i soggetti usufruivano del 

centro islamico lo facevano per 

periodi limitati di tempo. Ma 

il Tar ha ritenuto pienamente 

attendibile il giudizio dell’Asl 

che, in sintonia con i principi 

della disciplina, si è attestato 

sulla valutazione prudenziale 

del rischio di inquinamento. 

Pur non ponendo una preclu-

sione assoluta al futuro insedia-

mento del luogo di culto, che 

dovrà essere in ogni caso pre-

ceduto da una boni¿ca dell’a-

rea, il tribunale amministrativo 

ha quindi ritenuto legittimo il 

diniego dell’amministrazione.

Nulla da fare per la moschea
Sulla Binasca-Santagiolina

Opere Tem, si riparte

Fumata bianca per la Binasca-Santangiolina, tutto pronto per la 

ripresa dei lavori. I residenti di cascina Silva possono ¿nalmente 
tirare un sospiro di sollievo. Il ministero delle Infrastrutture ha 

infatti dato il via libera de¿nitivo alla terza opera connessa alla 
Tangenziale est esterna sul nostro territorio. Vale a dire la bre-

tella destinata a collegare direttamente le provinciali Binasca e 

Santangiolina, la cui prima parte sino a via per Landriano è già 

aperta da un paio di mesi. All’appello manca invece il tratto sino 

alla Binasca, il cui cantiere è ormai fermo da almeno sei mesi. 

Il motivo dell’impasse è legato alla nuova rotatoria (nella foto), 

che prevede una leggera modi¿ca dello svincolo in A1. 
Di qui le lungaggini burocratiche legate alla necessità di incas-

sare il via libera di Autostrade, che è arrivato nella seconda metà 

di marzo. Dopo la stipula della convenzione tra la stessa società 

Autostrade, il gruppo di Tangenziale esterna e la Città metropo-

litana, la palla è quindi passata al ministero delle Infrastrutture, 

che ieri mattina ha ¿nalmente dato il via libera de¿nitivo. Se-

condo quanto comunicato dal gruppo Tem, i lavori riprenderan-

no a metà giugno per concludersi nel giro di un paio di mesi. 

Come dire che, alla ripresa delle attività dopo la pausa estiva, 

anche la terza opera connessa alla Tem sarà ¿nalmente comple-

tata. A tirare un sospiro di sollievo sono soprattutto gli abitanti 

di cascina Silva, che si trova proprio nel bel mezzo del cantiere 

“fantasma”. Imprigionati in casa da quasi otto mesi, da tanto è 

chiusa via per Carpiano, i residenti dell’estrema periferia ovest 

di Melegnano hanno denunciato a più riprese una situazione di-

ventata impossibile.

IN PRIMO PIANO

Stanziato oltre un milione di euro

Lavori al via sulle strade
E’ quanto previsto dalla variazione di bilancio presentata pro-

prio in questi giorni dall’amministrazione. Dopo aver modi¿ca-

to il programma triennale delle opere pubbliche, l’esecutivo ha 

in particolare stanziato 590mila euro sul fronte della manuten-

zione di strade e marciapiedi e altri 477mila euro sul capitolo 

della scuola primaria di via Cadorna e della scuola dell’infanzia 

in via Campania a nord di Melegnano. “Nel primo caso il pro-

getto prevede l’intervento sulle strade e i marciapiedi presenti 

in diversi quartieri della città - ha quindi ribadito l’assessore ai 

lavori pubblici Lorenzo Pontiggia -. Mi riferisco in particolare al 

Borgo, all’area industriale, alla periferia ovest e al centro città”.

Per quanto riguarda la riquali¿cazione e la manutenzione straor-
dinaria della scuola dell’infanzia in via Campania, stiamo par-

lando di una cifra stimata complessivamente in 402mila euro, 

che sono legati agli oneri di standard qualitativi derivanti dal 

piano di recupero dell’ex area Enel in via XXIII Marzo. “In que-

sto caso - continua l’assessore Pontiggia - i lavori prevedono il 

recupero degli spazi in passato destinati agli uf¿ci dell’Ats (ex 
Asl Milano 2): l’intervento vedrà dunque un complessivo riade-

guamento della struttura, che verrà poi utilizzata per le esigenze 

scolastiche. Oltre ad un sostanziale ef¿cientamento energetico, 
l’intervento contempla in¿ne la manutenzione dagli spazi adibiti 
alla didattica, alla palestra, ai laboratori e alla parte verde ester-

na”. Per la scuola primaria di via Cadorna, invece, sono stati 

stanziati 75mila euro, attraverso i quali l’amministrazione inter-

verrà sulle controsof¿ttature di un paio di spazi didattici aperti 
di recente. Sempre in base alla variazione di bilancio presentata 

l’altra sera, in¿ne, 48mila euro verranno destinati al centro spor-
tivo in via per Landriano, 40mila al patrimonio comunale e altri 

25mila alle aree verdi di Melegnano.
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Il caso – A oltre mezzo secolo dalla chiusura

Trovate tracce di inquinanti nei 

terreni e nelle acque della zona 

industriale: scatta la task-force 

a livello regionale per trovare 

una soluzione. Sono questi i 

risultati delle indagini prope-

deutiche al piano di caratteriz-

zazione disposte dal Comune di 

Melegnano ed eseguite dall’as-

sociazione temporanea di im-

prese composta dalle aziende 

Laser Lab srl di Chieti e Son-

dedile srl di Teramo, il cui sco-

po era quello di individuare i 

terreni effettivamente inquinati 

presenti tra la periferia ovest 

di Melegnano e la frazione 

cerrese di Riozzo, che ricade 

peraltro nel perimetro del sito 

di interesse regionale. Vale a 

dire l’area  dove sino a metà 

degli anni Sessanta era attiva 

la chimica Saronio, tra le in-

dustrie più importanti a livello 

nazionale per la produzione di 

coloranti: come rimarcato a più 

riprese dagli enti competenti, 

che da anni in Regione hanno 

aperto un apposito tavolo tecni-

co, la Saronio impiegava però 

sostanze fortemente inquinanti, 

a cui si deve la contaminazio-

ne della falda acquifera e degli 

stessi terreni. 

“Le indagini hanno confermato 

la presenza di sostanze inqui-

nanti, sebbene occorra fare dei 

distinguo sui singoli comparti 

di indagine presi in considera-

zione dalle analisi - ha chiarito 

l’assessore all’ambiente Loren-

zo Pontiggia -. Per quanto ri-

guarda la zona del Cipes in via 

Togliatti, quartiere residenziale 

con la presenza di numerosi nu-

clei condominiali per un totale 

di centinaia di residenti, sono 

stati rilevati livelli di inquinanti 

con limiti lievemente superiori 

alle soglie di legge, che peraltro 

riguardano in particolare la pre-

senza  di idrocarburi. Stiamo 

insomma parlando di sostanze 

non direttamente riconducibili 

alle attività della chimica: pro-

prio per questo motivo, previa 

esecuzione delle indagini nel 

dettaglio, nelle sedi opportu-

ne chiederemo la possibilità di 

stralciare quell’area dal peri-

metro della Saronio - continua 

Pontiggia -. La situazione è 

diversa per la zona industria-

le di Melegnano, che conta la 

presenza di diverse imprese 

artigianali, dove è stata rilevata 

una maggiore concentrazione 

di sostanze inquinanti. Era pro-

prio qui del resto che avevano 

sede le maggiori attività della 

Saronio: al momento comun-

que, grazie al continuo moni-

toraggio che vede in prima ¿la 
Ats (ex Asl Milano 2) e Arpa, 

la situazione è sotto controllo”. 

Gli enti pubblici del gruppo di 

lavoro si sono già  riuniti  per 

una prima riunione conoscitiva 

sulle risultanze delle indagini 

eseguite, mentre di qui a bre-

ve sull’argomento la Regione 

Lombardia  convocherà un’ap-

posita conferenza dei servizi. 

“Queste indagini rappresentano 

un primo passo concreto verso 

la futura attività di boni¿ca - 
ribadisce in conclusione l’as-

sessore Pontiggia -: complici i 

costi ingenti e la destinazione 

d’uso del territorio, però, sap-

piamo bene che una soluzione 

di questo tipo non si prospetta 

per nulla semplice”.

La Saronio fa ancora paura
Diversi casi nell’ultimo periodo in città

L’invasione delle api

In questo periodo dell’anno sciamano per cercare una nuova 

casa. Si muovono in gruppi di venti o anche trentamila esempla-

ri. Sono api. Sabato 21 maggio si sono appoggiate in piena città, 

a Milano, su un panettone in cemento di via Solferino davanti 

alla sede del “Corriere della Sera”. Martedì 24 maggio, verso 

mezzogiorno, uno sciame ha scelto invece un arbusto nel giardi-

no di una casa di Via Montorfano. “Possono anche aver fatto sei, 

anche sette chilometri – dice Angelo Boletti (nella foto), l’api-

coltore di Salerano al Lambro incaricato del recupero dai Vigili 

del fuoco di Lodi, allertati da un cittadino -, sono le vecchie api 

con la vecchia regina “sfrattate” dalle nuove che hanno costituto 

un altro nucleo con la regina nata a primavera”. Un preciso ri-

tuale legato all’istinto di propagazione della specie. 

Boletti, senza nessun tipo di protezione su viso e corpo, control-

la che le tutte le api siano entrate nell’arnia mobile che ha posto 

su una scala. “L’operazione può durare alcune ore. Una volta 

individuata la regina e messa nell’arnia le api iniziano a seguirla. 

Le ultime ad “accomodarsi” saranno le guardiane, incaricate di 

controllare il territorio circostante. Non c’è pericolo di essere 

punti – aggiunge. In queste settimane di maggio in cui scia-

mano hanno la borsa melaria rigon¿a di miele come scorta per 
il viaggio che devono affrontare e non sono aggressive”.  Ora 

senza volare arriveranno, in furgone, a Salerano. Qui potranno 

dedicarsi nei campi, per tutta l’estate, all’impollinazione e alla 

produzione di miele. Lavoro che svolgono sulla Terra ¿n dalla 
loro apparizione, 4 milioni di anni fa. Anche per l’uomo. 

Marco Pedrazzini

Il giovedì dei mesi estivi sino alle 23

Negozi aperti di sera
Arriva la rivoluzione dei negozi, il giovedì saranno aperti anche di sera. 

E’ quanto proposto dalla Confcommercio all’amministrazione di centro-

destra guidata dal sindaco Vito Bellomo, che ha dato il via libera all’o-

perazione. “L’obiettivo è quello di rilanciare sempre più le attività di 

vicinato presenti in città, che da sempre rappresentano la forza trainante 

dell’economia locale - fa sapere la leader di Confcommercio Caterina 

Ippolito (nella foto) -. Nasce proprio da qui l’idea di tenere aperti i ne-

gozi sino alle 23 nei mesi di giugno e luglio, che è stata proposta pro-

prio dai commercianti. Non è escluso poi che, se dovesse andar bene, la 

soluzione possa essere riproposta anche in altri periodi dell’anno. Ancora una volta, insomma, il 

commercio di vicinato si conferma un punto di riferimento per il mondo locale”. Nel frattempo è 

scattato il conto alla rovescia in vista della Notte bianca in programma per venerdì 8 luglio, dove la 
Confcommercio giocherà un ruolo di primo piano.

Al via le iscrizioni per i campus estivi

Spazio milk sugli scudi
Campus creativi con lo Spazio milk, iscrizioni aperte sino al 24 

giugno. Come avviene ormai ogni anno, nel periodo che pre-

cede l’inizio dell’anno scolastico, lo Spazio milk organizza dei 

campus estivi, che sono aperti ai bambini dai 3 agli 11 anni. In 

base a quanto fatto sapere dallo stesso movimento, che ha sede 

negli spazi comunali del piazzale delle Associazioni, i corsi di 

teatro, arte, musica, inglese e via discorrendo si terranno dal 29 

agosto al 2 settembre e dal 5 al 9 settembre, quando il servizio 

sarà attivo dalle 8 alle 18. Per informazioni o iscrizioni è pos-

sibile telefonare allo 02/98230643 o inviare una mail a spazio-

milk@gmail.com. Ancora una volta, insomma, lo Spazio milk 

conferma la propria centralità per il mondo giovanile dell’intero 

territorio. Proprio di recente del resto, nella sede del sodalizio 

nel piazzale delle Associazioni, è stata inaugurata l’agenzia Eu-

rodesk, la rete uf¿ciale del programma europeo Erasmus+ per 
l’informazione sulle iniziative delle istituzioni comunitarie a 

favore dei giovani.
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L’intervista – Lo storico presidente Luciano Tamini tra passato, presente e futuro

Un secolo di Tamini, una grande eccellenza italiana

De¿nita a più riprese la “Ferrari 
dei trasformatori”, la storia del-

la Tamini (nella foto dall’alto) 

è legata a ¿lo doppio a Mele-

gnano, dove l’industria ha il 

proprio quartier generale e uno 

dei quattro stabilimenti, che 

in tanti anni di attività ha dato 

lavoro a migliaia di melegna-

nesi. Proprio in questi giorni, 

in occasione del secolo di vita, 

la giornalista Erika Dellacasa 

ha dedicato un libro alla Tami-

ni che, intitolato non a caso “Il 

cammino del vecchio leone - 

Cento anni di Tamini, un’eccel-

lenza italiana”, ne racconta la 

storia attraverso le parole dello 

storico presidente Luciano Ta-

mini (foto in alto). 

“Mio padre Carlo l’aveva fon-

data a Milano con un socio nel 

1916, allora si chiamava Tami-
ni Vannuccini - ricorda l’84en-

ne Tamini -: all’inizio nacque 

soprattutto come of¿cina per 
la riparazione dei motori, ma 

dopo una decina d’anni era già 

la Tamini costruzioni elettro-

meccaniche, ragione sociale 

che manterrà sino al 1996.
Erano gli anni a cavallo delle 

due guerre mondiali…

Nel 1943 anche lo stabilimento 

della Tamini venne colpito dai 

bombardamenti a tappeto su 

Milano: sebbene non fosse stato 

distrutto, andò seriamente dan-

neggiato. Per poter continuare 

la produzione, mio padre acqui-

stò quindi un piccolo capanno-

ne a Melegnano dove, in attesa 

della riparazione della sede mi-

lanese, la ditta si trasferì per un 

breve periodo. Fu proprio qui 

che negli anni Sessanta sorge-

rà, con diversi ampliamenti nel 

decennio successivo, il nuovo 

stabilimento della Tamini co-

struzioni elettromeccaniche. 

E lei, invece, quando entrò in 

azienda?

Alla morte di mio padre, avevo 

solo 21 anni, lasciai gli studi 

per impegnarmi nella ditta di 

famiglia. All’inizio trovai l’a-

perta ostilità dei miei fratelli 

Loredana e Vittorio, ma alla 

¿ne la mia caparbietà ebbe la 
meglio. Nel consiglio del 28 
luglio 1959 fui nominato pre-

sidente: le quote di Vittorio 

vennero liquidate, Loredana 

ed io diventammo soci al 50 

per cento. Con mia sorella gli 

scontri non sono mai mancati, 
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ma alla ¿ne l’accordo si trova-

va sempre. 

Iniziava così la grande av-

ventura alla guida della Ta-

mini…

Ero giovane e inesperto, non 

possedevo competenze tecni-

che e amministrative. Ma in 

tutti questi anni ho saputo sce-

gliere e gestire le persone: sono 

riuscito a interpretarne il pen-

siero, ne tiravo fuori il meglio, 

il loro 200 per cento. E poi mi 

è sempre piaciuto decidere: mi 

assumo la responsabilità, non 

ho paura.

E allora quali sono state le 

decisioni più importanti che 

ha preso?

In primis quella di aver resisti-

to nei momenti dif¿cili: penso 
in particolare agli anni Ottanta  

quando, con il mercato blocca-

to, rischiammo di ¿nire preda 
dell’Abb, che stava acquistan-

do tutte le imprese del setto-

re. Noi, invece, no: abbiamo 

sempre mantenuto la nostra 

indipendenza. In secondo luo-

go, poi, ci siamo specializzati 

nella produzione di trasforma-

tori speciali, abiti su misura che 

richiedono una progettazione 

ad hoc per ogni impianto e una 

profonda creatività ingegneri-

stica. A quello di Melegnano, 

dove nel 1990 ¿ssammo gli uf-
¿ci amministrativi, aggiungem-

mo quindi gli stabilimenti di 

Legnano, Novara e Valdagno in 

Veneto, i cui trasformatori ser-

vivano le industrie siderurgiche 

del Medio Oriente e della Tur-

chia, dell’Africa e dell’Ameri-

ca. Senza contare ovviamente 

le grandi imprese italiane, dai 

Riva ai Lucchini passando per 

la stessa Enel: eravamo diven-

tati davvero la “Ferrari dei tra-

sformatori”. Ma il nostro vero 

segreto era un altro.

In che senso?

Alla ¿ne dell’anno non abbiamo 
mai distribuito utili tra i soci, 

che invece venivano reinvesti-

ti sullo sviluppo della Tamini. 

Ecco perché non abbiamo mai 

messo nessuno in cassa integra-

zione o maturato debiti con le 

banche. Si spiega così l’ottimo 

rapporto che ho sempre coltiva-

to con i lavoratori: tutti sapeva-

no che, quando mi muovevo per 

un ordine, tornavo sempre con 

il lavoro. E la stessa cosa vale 

per le relazioni con le rappre-

sentanze sindacali: pensi che 

alla presentazione del libro era 

presente il leader della Fiom-

Cgil Maurizio Landini (a destra 

nella foto in alto con Tamini).

Ma non sono state tutte rose 

e fiori…
Si riferisce alla querelle giudi-

ziaria con mio nipote Cesare 

Pavese, a cui la madre Loreda-

na aveva trasferito le quote del 

50 cento? Anche in quel caso, 

comunque, alla ¿ne tutto si è 
risolto per il bene dell’azienda, 

che un paio d’anni fa è stata in-

¿ne ceduta a Terna. Si tratta di 
una società italiana, dalle basi 

solide, a cui sono legato dagli 

ottimi rapporti con l’Ammini-

stratore Delegato Matteo Del 

Fante, che ha scritto anche la 

prefazione al libro.

Lei, comunque, è rimasto 

presidente della Tamini… 

Proprio di recente mi sono 

battuto per salvaguardare l’oc-

cupazione dei lavoratori di No-

vara. Nonostante la crisi che 

sta investendo anche il nostro 

settore, la Tamini è una realtà 

solida, che anche stavolta saprà 

di certo superare i momenti di 

dif¿coltà. E poi ci sono io che, 
nonostante l’età non più giova-

nissima, sono sempre pronto a 

nuove s¿de.
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Nella serata del Partito democratico

La Ztl in centro e le zone 30, il 

parco tecnologico e il recupero 

del Lambro. Ecco la ricetta del 

Pd per la Melegnano del futuro. 

“Vogliamo una città a misura di 

pedone”. E’ stato questo il ¿lo 
conduttore dell’appuntamento 

promosso dal Pd in piazza Ri-

sorgimento. “Abbiamo parlato 

di Rinascimento - ha esordito il 

leader Pd Alessandro Massaso-

gni con il membro del direttivo 

Giorgio Barbini e il consigliere 

comunale Alberto Corbellini - 

perché vogliamo cambiare la 

città, che deve essere a misura 

d’uomo”. L’ex assessore Ro-

dolfo Bertoli e l’ex consigliere 

comunale Silverio Pavesi hanno 

quindi illustrato le proposte Pd. 

“Nonostante le opere connesse 

alla Tem, all’interno di Mele-

gnano nulla è cambiato - hanno 

incalzato -. Noi siamo per una 

viabilità che, ponendo al centro 

il pedone, preveda una diversa 

fruibilità degli spazi. Di qui l’i-

dea di una Zona a traf¿co limi-
tato in centro, di cui vogliamo 

condividere i con¿ni con gli 
stessi cittadini. Ma rilanciamo 

anche sulle zone 30 e sulla ri-

quali¿cazione di via Emilia e 
viale della Repubblica, che de-

vono ricucire le periferie al cen-

tro storico. Ci chiediamo in¿ne 
se le piazze debbano continuare 

ad essere dei semplici parcheg-

gi”. Bertoli ha poi insistito sul 

recupero in chiave paesaggistica 

e ambientale del Lambro, sulla 

realizzazione del centro tecno-

logico e sulla valorizzazione 

dei monumenti. “Solo così - ha 

concluso - Melegnano tornerà ad 

essere riferimento sul territorio”.

La città del futuro

Alberto Corbellini Rodolfo Bertoli

È bagarre sulle telecamere
Le telecamere del futuro, Destra 

civica-Lega nord parte all’at-

tacco: “Manca un progetto stra-

tegico che coinvolga i quartieri 

periferici”. Il piano è quello pre-

sentato dal sindaco Vito Bellomo 

che, in sede di variazione di bi-

lancio, ha annunciato lo stanzia-

mento di 150mila euro per l’in-

stallazione di nuove telecamere 

nel centro abitato di Melegnano. 

In base a quanto fatto sapere da 

Bellomo, gli occhi elettronici saranno sistemati nelle zone d’ac-

cesso alla città e nelle aree sensibili, la cui individuazione spet-

terà agli agenti della polizia locale. “L’obiettivo - ha dichiarato 

quindi il sindaco - è quello di rafforzare la sicurezza nelle varie 

zone di Melegnano”. 

Ma la soluzione dell’esecutivo di centrodestra non convince af-

fatto il capogruppo di Destra civica-Lega nord Luigi Martelli 

(nella foto), che in consiglio comunale siede tra i banchi delle 

forze di opposizione. “In base a quanto ipotizzato dall’ammini-

strazione, le telecamere sorgerebbero esclusivamente ai varchi 

del centro abitato: mi riferisco alle vie Battisti, Vittorio Veneto e 

Giardino - sono state le sue parole -. Ma la ¿sionomia di Mele-

gnano non è quella di un cerchio: divisi dal centro abitato dalla 

via Emilia da un lato e da viale della Repubblica dall’altro, esi-

stono anche dei quartieri periferici, dove gli episodi di microcri-

minalità sono all’ordine del giorno. Proprio per questo motivo a 

mio avviso gli occhi elettronici dovrebbero trovare spazio anche 

al Montorfano, alla Pallavicina e in zona Cipes, che sono peral-

tro aree tipicamente residenziali con la presenza di numerosi nu-

clei condominiali”. Poste nelle vie Dezza, Predabissi, Solferino 

e Castellini, attualmente le quattro le telecamere del centro sto-

rico sono attive esclusivamente durante il tradizionale mercato 

bisettimanale del giovedì e della domenica mattina per regolare 

la Zona a traf¿co limitato presente nel cuore di Melegnano. 
“In secondo luogo, poi - continua Martelli -, auspico la crea-

zione di un piano strategico sul fronte della sicurezza che, ol-

tre agli occhi elettronici, preveda al suo interno il controllo di 

vicinato proposto dai comitati di quartiere e lo stesso progetto 

dei Volontari osservatori del territorio (Vot), che la maggioranza 

di centrodestra ha approvato accogliendo una nostra speci¿ca 
mozione in tal senso. Solo così sarà possibile varare un vero e 

proprio pacchetto contro l’incubo microcriminalità”.

La polemica – La Lega nord all’attacco

Il 14 giugno la notte della verità

Parcheggio al posto del par-
co? Sarà martedì 14 giugno 
la notte della verità. Nel cor-
so del consiglio comunale 
dei prossimi giorni infatti, 
dalle 20.45 in municipio, 
l’assemblea consiliare do-
vrà decidere se convocare 
una tavola rotonda pubbli-
ca sulla questione. Il caso è 
quello del giardino dedicato 
a Giovanni Paolo II (nella 
foto), all’interno del quale 
palazzo Broletto vorrebbe 
ricavare un parcheggio da 
un centinaio di posti auto. 
Sin da subito la decisione ha 
scatenato la piccata reazione 
di Sel, i cui esponenti hanno 
promosso una petizione ad 
hoc, alla quale in pochi gior-
ni hanno aderito oltre 400 
melegnanesi. 
“Ma noi andiamo avanti 
per la nostra strada - re-
plica secco il sindaco Vito 
Bellomo, tra le cui deleghe 
rientra quella alla viabili-
tà -. Complici le scellerate 
scelte urbanistiche del pas-
sato, che a fronte di decine 
di appartamenti non hanno 
previsto un numero adegua-
to di parcheggi, sono pro-
prio i residenti del Giardino 
e della Broggi a sollecitare 
la realizzazione di nuovi 
posti auto. Fermo restando 
che l’area verde non verrà 

eliminata, ma solo ridimen-

sionata anche nell’ottica di 

servire il centro storico di 

Melegnano”. Sta di fatto che 

Sel non ha alcuna intenzione 

di abbassare la guardia. “Il 

maggior numero di adesio-

ni è arrivato proprio dai re-

sidenti del Giardino e della 

Broggi Izar - incalza quindi 

il leader locale di Sinistra 

ecologia libertà Gabriele 

Mandrino -, che hanno dun-

que ribadito un secco no alla 

trasformazione dell’area 

verde in parcheggio”.

Parco o parcheggio?

Al referendum costituzionale di ottobre

“Ecco perché votiamo no”
L’assemblea di Solidarietà – Libertà, Giustizia e Pace, riunita presso il Monastero delle Benedettine 

di Santa Marta il 21 maggio scorso invita a votare no al referendum costituzionale di ottobre. L’as-

semblea, in particolare, ha deliberato con voto unanime di aderire al Comitato delle famiglie per il 

No al referendum confermativo della legge costituzionale pubblicata sulla Gazzetta Uf¿ciale del 15 
aprile 2016 e recante “Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del 
numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressio-

ne del Cnel e la revisione del titolo V della parte II della Costituzione”. Solidarietà ritiene infatti che 

con tale legge si riducano in modo pericoloso gli spazi di democrazia. In particolare non approva la 

riforma del Senato i cui membri non verrebbero eletti direttamente dal popolo.

Solidarietà – Libertà, Giustizia e Pace
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Il progetto promosso dalla coop sociale Eureka

Nuova vita per la Cappuccina 
Servizi innovativi dedicati a 

minori e disabili, ma anche 

l’orto didattico e le attività te-

rapeutiche con asini e caval-

li. Alla Cappuccina nasce un 

grande polo del sociale: è que-

sta la mission della cooperativa 

sociale Eureka per il grande 

cascinale e la vasta area che gli 

sta attorno in zona Montorfano. 

Oltre alla presidente di Eure-

ka Eleonora Bortolotti con la 

presidente di Confcommercio 

Caterina Ippolito, al taglio del 

nastro della nuova Cappuccina 

(nella foto) hanno preso parte 

i sindaci di Melegnano e San 

Donato Vito Bellomo e Andrea 

Checchi, il parlamentare di San 

Donato Luca Squeri e l’archi-

tetto Francesco Spadaro, che ha 

curato la ristrutturazione della 

cascina ad est di Melegnano. 

“Grazie ad un intervento dav-

vero signi¿cativo - ha rimar-
cato proprio Bellomo -, Eureka 

ha recuperato un’area strategica 

per Melegnano, che è stata resa 

nuovamente fruibile ai cittadi-

ni. Il tutto completato dalla pos-

sibilità di offrire innovativi ser-

vizi all’intero territorio che va 

dal Sudmilano al Lodigiano”. 

Concetti ribaditi da Checchi e 

Squeri, che hanno rimarcato il 

ruolo di primo piano giocato da 

Eureka nell’importante opera-

zione. All’architetto Spadaro, 

invece, è toccato il compito di 

descrivere dal punto di vista 

tecnico la maxi-operazione, che 

ha preso il via nel 2011 ed è co-

stata complessivamente qual-

che milione di euro. Sin da su-

bito l’obiettivo è stato quello di 

farne un polo del sociale a 360 
gradi: oggi la struttura in fondo 

al quartiere Montorfano ospita 

una serie di servizi innovativi 

dedicati ai minori e ai disabi-

li, ai soggetti fragili e alle loro 

famiglie, a chi è in dif¿coltà e 
ha bisogno di un supporto per 

ripartire. Il ¿enile, la mangia-

toia, il portico e il cortile sono 

stati invece pensati per ospitare 

eventi e corsi di formazione, 

cerimonie e vacanze. 

Tra i nuovi progetti avviati nel 

2016, spiccano l’orto didattico 
e le attività con i cavalli e gli 

asini, aventi tutte ¿nalità di 
carattere terapeutico. Senza di-

menticare ovviamente i servizi 

già consolidati: dal reinseri-

mento lavorativo di soggetti 

svantaggiati agli alloggi tempo-

ranei per le fasce deboli passan-

do per i servizi di facilitazione 

all’autonomia sino al turismo 

accessibile per i disabili. Tutto 

questo è reso possibile dalla 

stretta sinergia avviata da Eure-

ka con le diverse realtà presenti 

sul territorio, che hanno forma-

to una vera e propria task-force 

nel campo del sociale. “Oggi si 

completa un percorso lungo e 

non certo semplice, su cui ab-

biamo investito molto sia in ter-

mini economici sia dal punto di 

vista organizzativo - ha in¿ne 
ribadito la presidente di Eureka 

Bortolotti -. Di qui ai prossimi 

anni vogliamo fare della Cap-

puccina un polo socio-culturale 

polivalente, che possa cioè di-

ventare un punto di riferimento 

per tutta la zona del Sudmilano 

e un simbolo concreto del no-

stro impegno sociale per il ter-

ritorio”.

Con l’Asst di Melegnano 

Salute in primo piano
Secondo appuntamento per le “Giornate del benessere” pro-

mosse in castello dall’Asst di Melegnano (ex Azienda ospe-

daliera) con il direttore generale Mario Alparone. “L’obiettivo 

delle “Giornate del benessere” è quello di aprirsi sempre più al 

territorio - ha chiarito proprio Alparone -. Si spiegano così gli 

appuntamenti promossi nel castello di Melegnano in un’ottica 

di prevenzione e informazione, che vedranno nel ruolo di pro-

tagonisti proprio gli specialisti attivi all’ospedale Predabissi”. 

Lunedì 27 giugno, dalle 21 nella sala delle Battaglie del maniero 

in piazza Vittoria, i protagonisti della serata saranno il direttore 

della struttura semplice dipartimentale di dietologia e nutrizio-

ne clinica Annalisa Mascheroni e Andrea De Monte, direttore 

del dipartimento tecnico-scienti¿co-oncologico. Gli interventi 
di entrambi gli specialisti si concentreranno sulla cultura della 

prevenzione e l’educazione a corretti stili di vita, che giocano un 

ruolo di primo piano nella lotta contro i tumori.

Avis in festa per 4 giorni
Scatta il conto alla rovescia per la maxi-festa Avis, raf¿ca di 
eventi per quattro giorni nel cuore di Melegnano. In occasione 

delle celebrazioni per i 70 anni di vita, infatti, la locale sezione 

Avis intitolata a Gianbattista Maroni e guidata dal presidente 

Lamberto Zappacosta ha infatti promosso una quattro giorni 

di appuntamenti, che avranno come location un’enorme ten-

sostruttura allestita nella centralissima piazza Vittoria proprio 

all’ombra del castello Mediceo. Sarà proprio qui che dal 23 al 

26 giugno verranno promossi una miriade di eventi. Domenica 
26 giugno, poi, è in programma la cerimonia religiosa e quella 
civile, che si aprirà alle 9 con il corteo per le vie cittadine. Alle 

10.15, invece, è prevista la Messa in Basilica, cui alle 12 seguirà 

la premiazione degli avisini più fedeli nelle sale polifunziona-

li del piazzale delle Associazioni. Anche “Il Melegnanese” si 

complimenta con l’Avis per un traguardo tanto prestigioso: sui 

prossimi numeri del nostro quindicinale vi daremo conto delle 

vari fasi della festa.

Tappi da record per la Castellini
La Fondazione e la raccolta dei tappi, continua a gon¿e vele 
il progetto della Castellini. Grazie alla preziosa collaborazione 

della Confcommercio di Melegnano, delle scuole, della parroc-

chia di Santa Maria del Carmine, dei plessi scolastici Frisi, Dez-

za e del centro scolastico Giovanni Paolo II, delle associazioni 

di volontariato “Salute ma non solo”, “Umana-mente” e dell’A-

vulss, nonché di numerosi cittadini, l’iniziativa sta incontrando 

un successo sempre crescente. La stretta sinergia con l’istituto 

comprensivo Fellini di Tavazzano e la Pro Loco di Peschiera, 

poi, ha fatto sì che il progetto si aprisse all’intero territorio. Il 

tutto completato dal prezioso contributo dei ragazzi della Fon-

dazione Piatti che tutte le settimane, dimostrando grande serietà 

e un profondo attaccamento all’iniziativa, raggiungono la Rsa 

di via Cavour per controllare che nei sacchi raccolti vi siano 

solo tappi e, se occorre, selezionare materiali di scarto non ri-

ciclabili. “Il progetto è fondamentale sotto molteplici punti di 

vista - rimarcano i responsabili della Fondazione -. Pensiamo 

in particolare al rispetto della natura, all’importanza del riciclo, 

alla positiva ricaduta educativa per i bambini e al fatto che, at-

traverso il riciclo, promuoveremo azioni di solidarietà”. Tra i 

tappi di plastica da conservare, ci sono quelli dell’acqua, del lat-

te e dei detersivi. Anche dopo la chiusura delle scuole, i punti di 

raccolta restano sempre aperti in Fondazione tutti i giorni dalle 

8 alle 20, al centro estetico Misaky in via Marconi e nella sede 
di Confcommercio.
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Il caso – La vittima è un’84enne di Melegnano

Truffa a segno in centro
“Le sono cadute delle monete”. 

Ma quando si abbassa per rac-

coglierle, le s¿lano dalla borsa 
i soldi appena prelevate in ban-

ca. Brutta avventura nei giorni 

scorsi per un’84enne di Mele-

gnano: l’appello del vicepresi-

dente del Centro anziani Beppe 

Armundi (nella foto): “Più con-

trolli nelle zone sensibili della 

città”. Il blitz è scattato in pie-

no giorno, quando l’anziana ha 

prelevato circa 200 euro in una 

banca nel cuore di Melegnano, 

all’uscita della quale è quasi 

certamente scattato il piano dei 

ladri. In base ad una prima rico-

struzione dei fatti, immaginan-

do che avesse prelevato dei sol-

di, i malviventi hanno iniziato a 

pedinarla in attesa del momento 

propizio per entrare in azione. 

Dopo aver compiuto una se-

rie di commissioni, l’84enne 
si è quindi diretta verso casa 

nel quartiere Maiocca: a pochi 

metri dal cancello della propria 

abitazione, però, si è trovata da-

vanti il truffatore. 

“Signora - le ha quindi detto il 

malvivente per carpire la sua 

¿ducia -, guardi che le sono ca-

dute della monete”. All’84enne 
sembrava di non aver perso nul-

la, ma effettivamente per terra 

c’erano alcune monete, che 

erano stato gettate dal truffato-

re prima di dar via alla seconda 

fase della messinscena. E’ sta-

to così che, non immaginando 

certo cosa sarebbe accaduto di 

lì a pochi minuti, la melegnane-

se si è abbassata per raccogliere 

le monete. Nel frattempo però, 

senza che lei se accorgesse, for-

se un complice le ha preso dalla 

borsa il borsellino all’interno 

In fuga nel Lambro
Si tuffa nel Lambro per 

sfuggire ai carabinie-

ri, ma alla ¿ne ¿nisce 
nella rete delle forze 

dell’ordine. Scattano le 

manette per un egiziano 

di 31 anni scoperto con 

10 grammi di cocaina. 

E’ successo tutto in zona 

Carmine quando, im-

pegnati in una serie di 

controlli in città, i cara-

binieri del nucleo radio-

mobile di San Donato 

hanno intimato l’alt ad 

un macchina in transito 

nel centro abitato. Men-

tre il conducente è rima-

sto immobile al volante, 

il passeggero è sceso 

dall’auto e si è dato alla fuga a piedi. E’ stato a quel punto che è 

scattato l’inseguimento lungo le rive del Lambro. 

Vistosi ormai perduto, dopo aver buttato via una busta che tene-

va in tasca, l’egiziano ha addirittura tentato di guadare il Lambro 

(nella foto). Alla ¿ne comunque, sempre circondato dai carabi-
nieri, si è dovuto arrendere. Le forze dell’ordine l’hanno quindi 

ripescato prima di recuperare i 10 grammi di coca di cui aveva 

tentato di sbarazzarsi. Stando a una prima ricostruzione dei fatti 

il nordafricano si trovava nell’auto di uno dei suoi clienti, a cui 

stava vendendo la droga. Per lui è scattato dunque l’arresto per 

detenzione ai ¿ni di spaccio di sostanze stupefacenti.

Ma alla ¿ne viene preso

del quale c’erano i 200 euro in 

contanti. Quando si è rialzata, il 

ladro che poco prima le aveva 

indicato le monete a terra era 

sparito. All’inizio l’84enne non 
si è accorta di nulla: quando è 

arrivata a casa e ha aperto la 

borsa, però, ha dovuto fare i 

conti con la brutta sorpresa: 

all’appello mancava infatti il 

borsellino con i soldi. 

E a quel punto non ha potu-

to far altro che denunciare il 

furto alle forze dell’ordine. In 

questi giorni sulla vicenda ha 

quindi preso posizione il vice-

presidente del Centro anziani 

Beppe Armundi, organismo di 

cui fa parte la vittima del furto. 

“Sempre più spesso gli anziani 

cadono vittime di episodi simi-

li - sono state le sue parole -. 

Ecco perché proprio di recente, 

in collaborazione con l’ammi-

nistrazione, abbiamo promosso 

uno speci¿co corso anti-truffa 
loro dedicato. Ancora una vol-

ta li invitiamo quindi a prestare 

sempre la massima attenzione: 

nel contempo, però, esortiamo 

a maggiori controlli nei luoghi 

sensibili della città”. 
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L’inchiesta – I giovani e il dramma del lavoro

Cristina abita a Melegnano, ha 

due lauree e ha appena fatto 

uno stage alla Borsa di Milano 

per due mesi con un compenso 

totale di 200 euro (ben consa-

pevole che al termine non ci 

sarebbe stata nessuna continu-

ità). Ora per brevi periodi la-

vora dove capita, supermercati, 

biblioteche e asili nido. Matteo, 

invece, è laureato in lingue stra-

niere e conosce a menadito il 

cinese: dopo aver superato una 

selezione in una grande compa-

gnia assicurativa, ha lavorato 

per sei mesi con un compen-

so di 570 euro. Al termine del 

periodo, dopo una formazione 

interna, è stato congedato e 

sostituito da un altro laureato. 

Pur tentando di non abbattersi, 

afferma che la delusione è stata 

davvero cocente. 

La crisi del mondo del lavoro, 

insomma, non risparmia neppu-

re la realtà locale: i giovani tra 

i 16 e i 35 anni (40 forse), sono 
vittime di una duplice ingiusti-

zia. La prima, la più clamoro-

sa, è che quasi la metà di loro 

non ha un’occupazione stabile. 

E molto probabilmente non la 

troverà mai, se non arriva un 

boom economico come ai vec-

chi tempi. Nel frattempo tirano 

avanti con i risparmi dei geni-

tori e, magari, di qualche nonno 

particolarmente prudente. La 

ragazza la porteranno a man-

giare la pizza al sabato sera, 

grazie alla mancia di qualche 

zio affettuoso.

Ma non basta. A volte qualche 

giovane riesce a trovare un la-

voro. Ma a quel punto gli cade 

sulla testa la mannaia dei bas-

si stipendi. A volte anche solo 

300-400 euro al mese: è il caso 

dei due giovani di Melegna-

no che, dopo una vita di studi, 

devono accettare compensi da 

fame. 

Le statistiche internazionali 

sono da guardare con sospetto, 

ma quella del Guardian mi sem-

bra ben fatta. Il giornale inglese 

ha incrociato l’andamento degli 

stipendi dei giovani dai 25 ai 29 

anni dal 1985 al 2010. Ebbene, 
solo in Australia si è registrato 

un aumento del 27 per cento 

nell’arco di 25 anni. In tutti gli 

altri Paesi la retribuzione media 

ha invece subito un decremen-

to. L’Italia, poi, è il Paese in 

cui le cose sono andate peggio: 

meno 19 per cento di paga dal 

1985 al 2010. Praticamente se 
n’è andato, per quelli che uno 

stipendio riescono comunque 

a averlo, un quinto del suo va-

lore. La verità è questa nostra 

Italia va avanti un po’ sottopa-

gando il lavoro degli immigrati 

e un po’ sottopagando il lavoro 

dei giovani. L’emergenza non 

è ¿nita:  non si vede ancora la 
luce in fondo al tunnel.

Franco Monti

La luce che ancora non si vede
Alla scuola di viale Lazio

Bimbi artisti

Nuovo murales per la scuola di viale Lazio: a Melegnano i bim-

bi diventano artisti. Il progetto è quello promosso dai piccoli 

alunni della scuola primaria comunale in fondo a viale Lazio 

che, con il fondamentale contributo degli insegnanti, hanno re-

alizzato un murales sul muro esterno all’edi¿cio nella periferia 
nord di Melegnano. “All’iniziativa hanno partecipato tutti gli 

studenti della scuola, che si sono alternati alla realizzazione dei 

disegni, attraverso i quali esprimono esperienze, sogni e desideri 

- chiarisce l’insegnante Angela Bedoni presentando il progetto 

curato dall’architetto Alessandro Contini -. Il murales è aperto 

da una frase del grande pittore Pablo Picasso, “Tutti i bambini 

sono degli artisti nati, dif¿cile è restarlo da grandi”. Ma nell’i-
niziativa hanno giocato un ruolo di primo piano anche gli stessi 

genitori, che si sono improvvisati imbianchini: dopo un primo 

intervento da parte di palazzo Broletto, infatti, sono stati proprio 

loro a dipingere di bianco il muro su cui hanno poi lavorato i 

piccoli alunni.

Anche un pezzo di Melegnano alla finale di Champions

Coro Voci X Voi protagonista
Anche un pezzo di Melegnano alla ¿nale 
di Champions a Milano: il coro gospel 

Voci X Voi protagonista della grande fe-

sta di sport. Il sodalizio nato nel 2000 è 

ormai diventato un punto di riferimento 

sull’intero territorio. A ¿ne maggio sette 
componenti del coro Voci x Voi di Me-

legnano si sono infatti uniti all’enorme 

ensemble Italian Gospel Choir per acco-

gliere l’arrivo della Champions, il trofeo 

più ambito nel calcio per club. Si tratta di 

Arianna Cipriani, Manuela Negroni, Ma-

ria Dimo, Lorella Gritta, Marta Meazza, 

Daniela Benzoni e Riccardo Sarsilli, che 

hanno vissuto un’emozione davvero in-

credibile. 

“L’Italian Gospel Choir è forse il coro 

gospel più grande d’Italia e raccoglie 

centinaia di talenti da tutta la penisola – 

hanno confermato gli stessi protagonisti 

dell’impresa -. Cantare in una così gran-

de formazione, e in un’occasione tanto 

importante, è stata davvero un’emozione unica per tutti noi”. Per il coro di Melegnano, peraltro, non è stata una prima volta. “Al 

concerto dello scorso settembre a Milano eravamo in venti - ricordano ancora i coristi -. In quell’occasione ad esibirsi fu un coro di 

500 persone, anche allora fu un’esperienza davvero incredibile”. 

Composto da circa 30 elementi, da settembre 2014 la direzione artistica del coro gospel è af¿data a Marta Meazza con la collaborazio-

ne di Massimo Bedoni. Il suo repertorio del coro è costituito da brani tradizionali gospel, spiritual e da liberi arrangiamenti in chiave 

gospel di brani contemporanei. In tutti questi anni il coro si è esibito in moltissime chiese di Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia 

Romagna, in numerosi teatri e in occasione di importanti manifestazioni di musica corale. Tra i molteplici progetti promossi nel  corso 

degli anni, è da ricordare la collaborazione con il cantautore Gianluca Grignani, di cui il coro gospel di Melegnano ha anche  seguito 

un paio di concerti al teatro Smeraldo e a quello degli Arcimboldi di Milano. Più di recente, invece, la formazione canora della città sul 

Lambro ha preso parte alla grande giornata dell’integrazione promossa nel cuore di Melegnano dalla Fondazione Fratelli dimenticati.
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Tanti auguri Romano!!!

Lascia che il numero degli anni che stai vivendo non sia il ricordo della tua età, ma 

consideralo un medaglia di tutti i tuoi trascorsi e della tua irripetibile esperienza di 

vita. Continua ad essere sempre una persona semplice, come sei sempre stato. C’è chi 

dice che il compleanno sia un ottimo momento per guardarsi indietro e tirare le som-

me. Altri affermano invece che è il momento giusto per guardare avanti. Tanti auguri 

Romano. Divertiti ed usa il tuo tempo come rampa di lancio per i tuoi progetti futuri.

Franco Monti

Ospiti d’onore alla festa per la Juve

Anche l’ex arbitro Angelo Bonfrisco alla festa dello Juventus club di Melegnano. Al ri-

storante Telegrafo di via Zuavi, il club guidato dal presidente Renato Boiocchi e dal suo 

vice Massimiliano Curti ha organizzato una cena ad hoc alla quale hanno partecipato di-

verse decine di supporter bianconeri. Con i suoi quasi 700 soci, il club di Melegnano rap-

presenta un punto di riferimento per l’intero territorio. Per domenica 19 giugno invece, 

dalle 9 alle 12.30 davanti al Telegrafo, lo Juventus club promuoverà un apposito gazebo.

Tour in Portogallo per l’Avis di Melegnano
A pochi giorni 

dai grandi fe-

s teggiament i 

in occasione 

dei 70 anni di 

vita, i volon-

tari dell’Avis 

di Melegna-

no sono stati 

protagonisti di 

uno splendido 

viaggio in terra 

lusitana.

Finale di stagione per il Csm

Finale di stagione a Novi Ligure con sette atleti del Csm. Nella cat. Esordienti/A An-

drea Di Benedetto si è quali¿cato al terzo posto. Cat. Fanciulli 27 kg Andrea Maestri 
quinto. Cat. fanciulli 36 kg Maimouna Postini quinta. Sempre nella cat. Faniciulli 
ma 24 kg Lorenzo Intrieri anche lui al quinto, ha dimostrato una costante crescita e 

caparbietà. Giacomo Di Benedetto, Juniores, alla sua prima gara ha affrontato avver-

sari ben piu esperti e combattuto con grande caparbietà classi¿candosi al terzo posto. 
Marco Cupi nei Seniores è giunto quinto. In¿ne Elisa Spolti, Cadetti, non in giornata 
ha comunque raggiunto il terzo gradino del podio.

Che dire, quest’anno abbiamo partecipato a molte competizioni, e i risultati raccolti 
da tutti i piccoli e grandi atleti rendono orgogliosi i genitori e gli insegnanti. Ora un 
meritato riposo e si ripartirà alla grande con la festa dello sport a settembre.

Ken Otani di nuovo sugli scudi a Segrate
Arrivati all’ultima 
prova della stagio-
ne, i piccoli del judo 
club Ken Otani sono 
stati protagonisti di 
un’ottima gara al 
Trofeo del Piccolo 
samurai di Segrate. 
Il presidente Stefano 
Surdo era invece im-
pegnato con alcuni 
agonisti all’ottavo 
trofeo internazionale 
di Osimo in provin-
cia di Ancona con 
ottimi risultati: c’è 
un po’ di rammarico 
per l’infortunio di 
Alice Giannuzzi, che al terzo incontro ha visto infranti i sogni di gloria. Buon 
quinto posto di Massimo Guadagni in un girone dif¿cile ma non impossibile: 
Luca Giovanardi si è classi¿cato al terzo posto, il fratello Marco al secondo per-
dendo per inesperienza la ¿nale. In una categoria superiore alla sua, Moura de 
Oliveira Isaque si è in¿ne classi¿cato al primo posto imponendosi su atleti di 
buon livello. Proprio in questi giorni, poi, il club di Surdo ha fatto tappa a Scampia 
per ¿nalizzare il percorso Maddaloni in Lombardia.

Banca del tempo protagonista all’ombra del castello

Promossa dalla Banca del tempo con gli Amici della biblioteca, il Centro anziani e 
Natura gioco, la giornata del baratto è diventata ormai un appuntamento tradizionale 
per la realtà locale. 

Gita a Roma per il Giovanni Paolo II
Come ogni anno, al 
termine della fatica 
scolastica, la Scuola 
Giovanni Paolo II, 
onore e vanto della 
nostra città, ha por-
tato a Roma la classe 
5^ accompagnata da 
docenti e genitori. 
Hanno vissuto as-
sieme giornate in-
dimenticabili ricche 
di esperienze visive 
e di appartenenza al 
Giubileo della miseri-
cordia, come altre che 
la Città Eterna sta elargendo alle comunità italiane e straniere. Una delle fotogra¿e, 
tra le cento e più scattate da studenti ed accompagnatori, è risultata particolare per la 
fusione di elementi storici, artistici e personali in perfetta sintesi nel tempio sempre 
affascinante della Basilica di San Pietro. Eccola “ad perpetuam memoriam” ai piedi 
dell’altare maggiore.
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Comune di Melegnano

Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri

Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano

Tel. 0298208238/3389787222
Protezione Civile

Tel. 0298208402/3292107748
Ospedale Predabissi

Tel. 0298051
ATS

Tel. 0298114111
Guardia Medica

Tel. 848800804
Croce Bianca

Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 

Tel. 0298052249
Inps

Tel. 0298849311
Mea

Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas

Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua

Tel. 800175571

D’improvviso al Predabissi
Un venerdì pomeriggio successe qualcosa di improvviso. Mi ri-

trovai al pronto soccorso del nostro ospedale, il Predabissi. Attesi 

in sala d’aspetto con una mia amica che mi aveva accompagnato 

gentilissimamente e stette con me dalle prime ore del pomeriggio 

¿n verso le nove di sera. Non certo perché si lavorasse in modo 
lento, ma a causa dei molti pazienti in attesa come me e bisognosi 

anche loro di accertamenti urgenti. Pensavo che, dopo questa prima 

indagine, sarei sicuramente tornata a casa, magari con una cura con 

aggiunta di medicinali, o anche con una nuova terapia e controlli 

nel tempo. 

Non fu così: arrivò un’infermiera con una carrozzina, mi fece ac-

comodare e mi portò in neurologia al primo piano. Mi venne, come 

si dice, un colpo al cuore, anche perché di sera fa impressione il 

silenzio irreale del reparto, le luci soffuse e l’impatto con la corsia 

¿no a poche ore prima sconosciuta. Venne di lì a poco un’infermie-

ra a prendere i dati mentre il mattino dopo si presentò il medico per 

l’anamnesi. Sia i medici sia gli infermieri mi fecero subito una bella 

impressione. Mi ¿dai. E feci bene, perchè nei giorni seguenti ebbi 
il quadro ef¿ciente del reparto. La professionalità, l’impegno e l’at-
tenzione alla “persona” unita ad una serena educazione sanitaria.

Mai uno sgarbo. Mi colpì una frase esposta in corsia con la scrit-

ta: “Non solo curare…ma prendersi cura”. Lo praticavano medici 

e infermieri in sintonia. Per quanto riguarda l’altro aspetto della 

degenza, ero in camera con altre due persone con le quali mi tro-

vavo molto bene. Ci facemmo coraggio: abbiamo anche riso e ci 

siamo sentiti felici nonostante il luogo, quando c’era il sole. Un 

giorno andai a guardare la porta del mio uf¿cio avendo lavorato 
per molti anni in amministrazione. Provai un tuffo al cuore. Quanti 

ricordi! Ognuno di noi tre aveva le proprie preoccupazioni, anche 

se vissute senza piagnucolamenti: la sera recitavamo le preghiera 

prima di dormire, per avere un aiuto in più. La cucina era buona 

e io mangiavo volentieri. Tutte queste cose unite alle persone che 

venivano a far visita, mi davano lo stimolo, unito in quel momento 

all’ambiente, a mettercela tutta collaborando con i medici.

Grazie per sempre.

Maria Rosa Schiavini

Il cippo memoria della nostra storia
A metà del viale del cimitero, ex viale delle Rimembranze, ogni 

pianta portava il nome di un soldato caduto nella Grande guerra. 

Sul lato destro c’è un cippo in pietra di forma triangolare che in-

dicava il limite di edi¿cabilità; la zona dove, per la presenza del 
cimitero, era vietato per legge costruire dei fabbricati. Le motiva-

zioni potevano essere le più diverse: rispetto per la particolarità del 

luogo e ragioni di ordine igienico-sanitario. Adesso questo limite 

non esiste più, come si vede nella zona sorgono diversi fabbricati. 

Ora il cippo posizionato nel fossetto che esisteva sul lato del cimi-

tero quasi non si vede più, è per buona parte interrato: ma tutto ciò 

impedisce di leggere l’iscrizione che vi è incisa e la motivazione 

per cui era posizionato lì.  

A questo punto chi legge si chiederà perché parlo di questo cippo: 

ne parlo perché penso che è sbagliato dimenticare le cose passare. 

Secondo me sarebbe opportuno o posizionarlo sul viale sempre sul 

viale ma in posizione visibile oppure rimuoverlo e collocarlo in un 

luogo adatto aperto al pubblico a ricordo della funzione che aveva. 

Io spero che l’ente comunale decida di intervenire.
Santo Ciceri

* * *

Chi deve innaf¿are le piante?
Dopo la piantumazione di migliaia di alberi ed arbusti intorno al 

tracciato della nuova bretella Cerca-Binasca nei comuni di Mele-

gnano e San Giuliano Milanese,  il Wwf  Martesana-Sudmilano e 
il Bradipo chiedono chiarimenti sulla loro manutenzione. Alberi e 

arbusti sono presenti sia dal lato strada verso Rocca Brivio sia dal 

lato strada verso via Martin Luther King (ricadenti in territorio di 
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Melegnano) sia oltre la Vettabbia ¿no all’inizio del ponte (ricaden-

ti in territorio di San Giuliano). E’ (ovviamente) stata appaltata la 

gestione del verde? Chi e per quante volte, visto l’approssimarsi 

dell’estate, da anni caratterizzate da forti ondate di calore e siccità, 

è incaricato dell’innaf¿atura? E’ previsto inoltre lo sfalcio dell’er-
ba? Senza i primi importanti interventi, da eseguirsi in queste setti-

mane e per tutta la stagione estiva, il rischio è di ritrovarsi al prossi-

mo autunno con un’alta percentuale di alberi e arbusti morti, con un 

relativo danno ambientale e patrimoniale, già gli arbusti e gli alberi 

sulla grande rotonda sono in stato di forte sofferenza.

Giorgio Bianchini  - Wwf Martesana Sudmilano 

Erminia Mandarini  - Il Bradipo

Dispetto atto, vandalico o che altro?
Come de¿nire il gesto di chi nella notte fra domenica 15 e lune-

di 16 maggio, appro¿ttando dell’oscurità e di nascosto come una 
volgare pantegana, ti versa sui ¿ori, gli ortaggi e le piante che hai 
nel cortile una sostanza sconosciuta e probabilmente velenosa che 

ha fatto seccare e sta facendo morire tutte le piante? E’ vero che 

tale gesto, che avrebbe potuto provocare danni non solo alle piante, 

quali¿ca di per se la “disturbata personalità “dell’autore che forse 
solo di nascosto ed al buio riesce ad agire in maniera così vigliacca. 

Probabilmente non si è neanche reso conto della gravità di quanto 

fatto. Abbiamo sporto denuncia alla locale stazione dei carabinieri, 

denuncia per il momento contro ignoti. Perché come diceva Paso-

lini “sappiamo chi...ma non abbiamo le prove”. Invitiamo comun-

que l’ignoto/a imbecille, che certamente avrà modo di veri¿care 
il risultato del suo coraggioso gesto, a non cogliere e consumare i 

prodotti contaminati in quanto potrebbero essere dannosi anche per 

le pantegane.

Beppe Armundi

Farmacie di turno
giugno 2016

Domenica 12 Petrini - Melegnano
8.30/12.30 Gaspari - Cerro L.
Lunedì 13 Comunale - Vizzolo
Martedì 14 Gelo - Dresano
Mercoledì 15 Giardino - Melegnano
Giovedì 16 Petrini - Melegnano
Venerdì 17 Verri - S. Zenone
Sabato 18 Gaspari - Cerro L.
Domenica 19 Gelo - Dresano
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Lunedì 20 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 21 Comunale - Cerro L.
Mercoledì 22 Giardino - Melegnano
Giovedì 23 Dezza - Melegnano
Venerdì 24 Gelo - Dresano
Sabato 25 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Domenica 26 Comunale - Vizzolo
8.30/12.30 Giardino - Melegnano
Lunedì 27 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 28 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 29 Comunale - Cerro L.
Giovedì 30 Petrini - Melegnano
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ARENZI

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

Ci hanno lasciati

ANNA BOSIO

Con dolore lo annunciano il 

¿glio Luca Gorla, la sorella 
Mariuccia con Carlo, i fratelli 

Gianni con Liliana e Rino con 

Maria Teresa, gli amati nipoti 

e i parenti tutti, che in questi 

giorni hanno ricevuto numero-

se testimonianze di cordoglio. 

A partire da quelle della Croce 

bianca, a cui la famiglia Bosio 

è sempre stata particolarmente 

legata, e dalla classe 1945, che 

si sono stretti con affetto e ami-

cizia ai parenti in questo mo-

mento di profondo dolore.

Il pro¿lo – Numero due di Umanamente alla Castellini 

Per  un quarantennio segre-
taria dei sindaci di Melegna-
no ed oggi vicepresidente 
dell’associazione Umana-
mente alla Fondazione Ca-
stellini. E’ la storia di Anna 
Romanoni, che dal 2008 è 
la numero due del sodali-
zio nato per tenere compa-
gnia e dedicare momenti di 
conversazione e di ascolto 
agli ospiti della Residen-
za sanitari assistenziale in 
via Cavour. Nel 2011 poi, 
dopo essere stata per oltre 
40 anni la storica segretaria 
dei sindaci di Melegnano, 
Anna raggiunge la sospirata 
pensione. Una storia dav-
vero lunga, insomma, ben 
riassunta dalle belle parole 
che le dedica in una lettera il 
vicesindaco Raffaela Capu-
to, nella quale ne rimarca in 
particolare la professionali-
tà, l’impegno, la precisione, 
la riservatezza, la moralità e 
la schietta sincerità. Durante 
i 40 anni di servizio, la no-
stra protagonista ha assisti-
to Luigi Danova, Michele 
Bellomo, Franco Panigada, 
Pietro Mezzi, Nino Dolci-
ni e Vito Bellomo. Non le 
chiederò del suo sindaco 
preferito, sicuramente mi 
risponderebbe: “Nemmeno 
sotto tortura”.
Fatalmente ogni tempo, 
come ogni giorno, ha la sua 
pena e le sue lunghe soffe-
renze. La storia d’amore con 
Maurizio, che con il ¿glio 

Francesco ha 
assistito sino 
alla ¿ne con 
grande amore 
e dedizione. 
Ritorniamo 
all’oggi! La 
sala volontari 
della Fonda-
zione Castel-
lini (un’isola 
felice nella 
nostra Mele-
gnano, ricca 
di associa-
zionismo  e  
solidarietà): 
sette anni di 
grande col-
laborazione 
con Anna, 
sempre con il 
sorriso stam-
pato sul viso. L’impegno 
della nostra protagonista 
prosegue con grande deter-
minazione nella gestione del 
bilancio annuale dell’Asso-
ciazione Umanamente, che 
riporta puntualmente al pre-
sidente Giuseppe Spiniello, 
e nella convocazione del 
consiglio per l’approvazione 
¿nale. Accogliente e rassicu-
rante sia con i famigliari de-
gli ospiti sia con i colleghi, 
collabora con la responsabi-
le della comunicazione del-
la Castellini Liliana Sforza: 
senza dimenticare l’innata 
umanità nelle visite agli 
ospiti in linea con le ¿nalità 
morali di Umanamente. Pre-

Il cuore grande di Anna

DORIANA NAZARRI
di 50 anni

Ne danno il triste annuncio la 
mamma Rosa, il fratello Fabio 
e i parenti tutti, a cui in questi 
giorni in tanti hanno fatto senti-
re la propria vicinanza.

* * * 

GUIDO MILANESI
di 87 anni

Storico pollivendolo di Mele-
gnano, lascia la moglie Giusep-
pina, i ¿gli Lorella e Stefano 
con Lucia e i parenti tutti, a cui 
in questi giorni si sono stretti 
quanti hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo.

Ricerca di volontari

I campi estivi del Gem
Non sai ancora cosa fare quest’estate? Vorresti fare una vacanza 

e contemporaneamente fare qualcosa di utile? Vieni in vacanza 

con il Gem! Stiamo cercando volontari che partecipino ai nostri 

campi e tu sei la persona giusta! I campi Gem saranno dal 24 

luglio al 6 agosto in montagna a Gandellino in provincia di Ber-
gamo e dall’8 al 21 agosto al mare a Cesenatico.

Il Gruppo educatori melegnanesi 

ferisce tenere stretto nel cuo-

re il ¿glio Francesco, l’unica 
grande ricchezza. Grazie 

Anna, per la tua grande di-

sponibilità.

Nilo Iommi
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La storia – L’avventurosa vita di Rino Repossi nel racconto di Ernesto Prandi

L’onda più grande
È scomparso alla Fondazio-
ne Castellini dopo una lunga 
malattia Rino Repossi (nella 
foto mentre gioca a carte con 
gli amici). Nativo di Bascapè, 
visse molti anni a Melegnano, 
dove gestì un negozio di calzo-
laio in via Castellini e divenne 
volontario della Croce Bianca.

Era la metà degli anni Sessanta 

quando il Rino venne chiama-

to al distretto militare. Dopo la 

visita obbligatoria dei tre gior-

ni e aver visto i suoi compagni 

del Terzo Quarantasei arruolati 

nell’esercito, una mattina di 

¿ne estate ricevette la cartolina 
per la chiamata agli obblighi di 

leva. E fatto strano, fra i nume-

rosi coscritti alla leva nel suo 

paese, solo lui venne arruolato 

in Marina. Tutto ciò era for-

se dovuto a motivi di esubero 

creatisi nell’esercito: fatto sta 

che per il Rino, nato e cresciuto 

lontano dal mare, fu una noti-

zia nuova e inaspettata. Fino 

al servizio di leva Guerrino, 

conosciuto e chiamato da tutti 

Rino, visse in famiglia. Gae-

tano, suo padre, lavorò molti 

anni come operaio alla chimi-

ca Saronio di Melegnano, ma 

dovette smettere quando la più 

grande industria del territorio 

chiuse i battenti negli anni del 

secondo Dopoguerra. In prece-

denza era stato calzolaio, un la-

voro appreso molti anni prima 

e divenuto necessario per sua 

famiglia in evoluzione: dopo il 

Rino, nacquero infatti Giancar-

lo, Roberto e la sorellina Rita. 

All’epoca il lavoro del bagat, 

come veniva chiamato, era ri-

chiesto e prezioso. Addirittura 

in paese se ne contavano tre o 

quattro. Nel suo lavoro il Nin, 

come lo chiamavano tutti, era 

abilissimo. Oltre che ripararle, 

nel suo piccolo laboratorio as-

semblava a puntino le scarpe 

che portava a Milano per rifor-

nire le lucenti vetrine di Orlan-

di, un negozio di calzature tra i 

più famosi negli anni Cinquan-

ta. Fin da piccolo il Rino venne 

attratto da questo lavoro, anzi 

assimilò quest’arte con atten-

zione imitando suo padre anche 

nei minimi dettagli. Ma i suoi 

progetti sognati ¿n da ragazzo 
presero un’altra strada: ¿no agli 
obblighi di leva, lavorò nel la-

boratorio dello zio Luigi come 

operaio elettrotecnico.

***

Era una grigia giornata autun-

nale quando il Rino si imbarcò 

diciannovenne a Genova sulla 

motonave Rossini. Dopo l’adde-

stramento prese il largo dal porto 

ligure sulla rotta comune a tutte 

le navi militari: direzione Livor-

no, Napoli, Taranto, Trieste, mar 

di Sardegna, canale di Sicilia, ai 

con¿ni delle acque territoriali, 
navigando per il Mediterraneo 

tra operazioni militari, sorve-

glianza marina e come unità di 

appoggio agli incrociatori. Ven-

ne per la prima volta a casa dopo 

sei mesi con i segni di una sa-

lutare presenza: chi lo vide quel 

giorno esitò a riconoscerlo, se 

non fosse stato per la particolare 

divisa bianca e blu con l’incon-

fondibile solino che svolazzava 

ad ogni colpo di vento.

Per il restante periodo di leva, 

che all’epoca era di ventiquattro 

mesi, il Rino tornò a casa saltua-

riamente. Durante le rare licen-

ze, noi ragazzini, impenitenti 

perdigiorno di pomeriggi asso-

lati, affascinati dalla sua divisa, 

avremmo voluto avvicinarlo per 

scoprire quei particolari curiosi 

e insoliti dei suoi viaggi. Ma ben 

presto la nostra curiosità sfocia-

va in una timidezza…¿no alla 
prossima partenza. Lasciava la 

sua bella casa immersa nel gran-

de giardino con l’ombroso ippo-

castano e lasciava la mamma, 

non ancora anziana ma già con 

i primi segni incisi da una vita 

impensierita. Stava accanto al 

camino e, assorta come in pre-

ghiera, volgeva lo sguardo alla 

luce occidua della ¿nestra in 
attesa di un imminente ritorno.

***

Un ritorno che non avvenne 

perché  il Rino a ¿ne leva fece 
la scelta di rimanere in mare, 

in servizio civile imbarcandosi 

sui transatlantici gemelli, che al 

tempo erano il massimo vanto 

dei nostri trasporti marittimi. I 

con¿ni iniziarono a dilatarsi: 
per il Rino si scoprirono nuovi 

e in¿niti orizzonti. Varcò per 
la prima volta lo stretto di Gi-

bilterra e sfociò nell’Oceano 

aperto in direzione delle Az-

zorre, prima della grande tra-

versata, sulle onde burrascose 

dell’Atlantico, verso la capitale 

del mondo. Arrivò per la prima 

volta a New York in un’umida 
mattina d’autunno, un timido 

sole schiarì in lontananza la 

¿amma ardente e l’imperio-

sa statua, simbolo muto della 

Libertà. Vide in riÀesso mille 
piani di cemento sulle acque 

della Baia Inferiore: tra gli in-

numerevoli grattacieli, due torri 

gemelle sembravano emergere 

nel centro di Manhattan: erano 

gli emblemi modernissimi in 

costruzione della grande me-

tropoli. Il suo sguardo venne 

attratto all’alto in una città ver-

ticale: il trionfo del vetro, quel 

vetro che negli ultimi quindici 

anni aveva mutato il volto della 

metropoli diventando specchio 

dilatante ma anche il più fragi-

le dei materiali da costruzione. 

Sulla terraferma trascorse i pri-

mi giorni nella zona portuale, 

ma dieci giorni furono suf¿-

cienti per visitare l’incredibile 

in una stagione stupenda, l’au-

tunno, dove le foglie colorate e 

fantasiose, che vanno dal giallo 

pallido al rosso, incorniciano i 

viali e la città come un tappe-

to orientale. Passeggiò a Park 

Avenue nel centro di Manhat-

tan tra le vertiginose pareti di 

acciaio e vetro: trovò un mo-

mento di relax in riva ai laghet-

ti e sui prati di Central Park. Si 

spinse oltre ¿no al Greenwich 
Village, quartiere denso di mu-

sicisti e artisti: sulle note Àuide 
di Chet Baker posò per un ri-

tratto all’aperto. 

Dal molo la sua nave salpò in 

una fredda giornata di pioggia, i 

venti gelidi della costa orientale 

erano alle porte. Ma la rotta pro-

seguì verso le calde temperature 

del sud, af¿ancò le isole Baha-

mas e proseguì nel mare delle 

Antille ¿no a Curacao, dove 
attraccò per qualche giorno. Lo 

scalo obbligatorio di Panama 

lo portò nell’Oceano Paci¿co, 
e poi lungo la costa ¿no a Val-
paraisio in Cile. Circumnavigò 

la Terra del Fuoco e risalì ¿no 
a Buenos Aires. Dalla capitale 

Argentina fece rotta ¿no a Capo 
Verde prima di lambire le Ca-

narie, passare lo Stretto di Gi-

bilterra e ritornare nelle acque 

conosciute del  nostro Mare. 

Questa era una delle rotte prin-

cipali: nella sua permanenza a 

bordo durata otto anni, il Rino 

la percorse in¿nite volte; in al-
tri casi cambiò rotta e si spinse 

alle Hawaii, all’Isola di Samoa 
¿no all’arcipelago di Bismarck 
nella Nuova Guinea. La sua 

avventura ¿nì in un triste gior-
no di quarant’anni fa. Un’onda 

anomala sbilanciò la nave al 

largo delle coste cilene, il con-

trappeso si ruppe e una fune di 

acciaio si staccò improvvisa-

mente e lo colpì violentemente 

alla schiena. Gravissimo venne 

trasportato in elicottero e mira-

colosamente si salvò. Purtroppo 

dovette abbandonare quello che 

per dieci anni fu il suo lavoro, la 

sua passione, la sua vita.

***

Dopo varie occupazioni, qual-

che anno più tardi, forse per 

ripararsi dalla crisi che stava 

colpendo il mondo del lavoro, 

af¿ttò un negozietto a Mele-

gnano e intraprese una nuova 

ma conosciuta attività.  Il suo 

negozio da calzolaio era picco-

lo ma frequentato da molti. Era 

un’attività in via di estinzione, 

ma riuscì nonostante tutto a gua-

dagnarsi la pensione con abilità e 

onestà. Diventammo buoni ami-

ci: ci legava il nostro paese, le 

nostre amicizie e il lavoro prov-

visorio che anni prima il fratel-

lo Giancarlo ci offrì in attesa di 

un’occupazione. Il suo carattere 

apparentemente chiuso e severo 

non mi impedì di coltivare una 

simpatia che si protrasse per 

anni. La quotidianità era il no-

stro tema, ma presto il discorso si 

dilatava su argomenti a me cari: 

il suo passato in Marina e i suoi 

viaggi, quella vita che ammira-

vo nei pomeriggi assolati con le 

pupille avide da bambino, che 

ho sempre indagato e sognato, 

alla ricerca di un mio alter ego 

a una vita ferma e riposante. Il 

discorso si coloriva e rovescia-

va in me quello che per anni ho 

desiderato ascoltare: storie di 

mare e sole, porti vivaci e notti 

silenziose, spiagge deserte e oce-

ani profondi, mari tempestosi e 

venti in burrasca. Una vita viva, 

densa di novità, freschezza, mu-

tamento, culture diverse, costumi 

strani e insoliti. Mi ridava ciò che 

aveva visto. Il nostro spazio era 

un mappamondo dove ritornavo 

bambino, dove mi sentivo narra-

re con l’emotività di colui che 

ha visto, le sue favole, come 

in un romanzo d’avventure di 

Jack London nei favolosi mari 

sconosciuti. 

“Non esiste un posto più bello 

- mi diceva -: quello che cer-

chi non è quello che vedi ma è 

quello che vivi. Possono essere 

i colori irreali del Paci¿co, la 
sabbia accecante delle Bermu-

da, i colori gelidi delle Falkland 

o l’immensa profondità  dell’O-

ceano. Ma vedere non basta, è 

sempre l’uomo con le proprie 

emozioni che dà la misura al 

tutto”. E questo mi bastava.

***

Rino oggi guardo il tuo ritratto 

che recentemente mi hai dona-

to. A New York in posa al Gre-

enwich Village eri sorridente 
come non mai. Tutto sembra 

fantastico: ti rivedo con gli 

occhi da bambino mentre at-

traversi la nostra piazza nelle 

giornate ventose. Grazie della 

tua amicizia: colorando la mia 

fantasia hai mostrato senza 

che io vedessi, mi hai portato 

dove mai sono stato, mi hai 

fatto ascoltare ciò che mai ho 

sentito. Fino all’ultimo viag-

gio, quando un’onda più gran-

de ti ha travolto per sempre. 

Ernesto Prandi
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Milano-Roma a cavallo sulle orme di Battisti-Mogol

Tu chiamale, se vuoi, emozioni

In partenza da Carpiano sul-
le orme di Battisti e Mogol: il 
viaggio Milano-Roma a cavallo 
46 anni dopo (foto in basso). In 
questi giorni, infatti, un gruppo 
di amici sta facendo rivivere il 
mitico viaggio a cavallo com-
piuto nel 1970 da Lucio Battisti 
e Giulio Repetti in arte Mogol: 
è la storia di Andrea Pertegato, 
Stefano Asirelli e Pietruccio 
Montalbetti (chitarrista e co-
fondatore dei Dik Dik), la cui 
avventura è iniziata una decina 
di giorni fa da cascina Longora 
a Carpiano, la stessa dove 46 
anni fa partirono il celebre can-
tautore e il suo paroliere. Ma 
anche Awana-Gana, famoso 
deejay degli anni Settanta e Ot-
tanta, gioca un ruolo di primo 
piano nell’evento, che è stato 
presentato uf¿cialmente in ca-
stello (nella foto in alto da sini-
stra Awana-Gana, Montalbetti, 
il vicesindaco Raffaela Caputo, 
Pertegato e Asirelli).
Era il mese di giugno del 1970, 
ancora pochi giorni e Battisti 
avrebbe scritto “Emozioni”, 
quando Mogol ebbe la pazza 
idea: “Lucio, dobbiamo farlo 
quel viaggio a cavallo. Se non 

lo facciamo noi, chi lo fa?”. Al 
giornalista che gli chiedeva i 
motivi dell’impresa, lo stesso 
Battisti rispondeva così: “Lo 
spirito è quello di provare a noi 
stessi che possiamo farcela, e 
quello di godere, senza preoc-
cupazioni, di un vero contatto 
con la natura, per curarci un po’ 
delle malattie della nostra vita 
di lavoro, di fretta, di angoscio-
sa corsa contro il tempo”. E’ 
proprio questo il senso dell’av-
ventura che, al termine di venti 
tappe giornaliere, domenica 19 
giugno si concluderà alle porte 
di Roma. Saranno cinque le re-
gioni da attraversare e circa 600 
i chilometri da percorrere, pas-
sando per boschi, colline, sen-
tieri e vie turistiche, piccoli bor-
ghi e agriturismi: un’avventura 
nella natura che saprà regalare 
alcuni dei più bei panorami ita-
liani. “Durante il viaggio, poi, 
nasceranno eventi spontanei 
- ribadisce il direttore artistico 
del viaggio Francesco Parac-
chini -: a partire dalle cene con 
gli amici che ci raggiungeranno 
a piedi e in bicicletta, a cavallo, 
col fuoristrada e addirittura su 
un elicottero. L’obiettivo è pro-

prio quello di far rivivere quel 
mitico viaggio che quasi mezzo 
secolo fa vide protagonisti due 
personaggi tanto importanti per 
il mondo artistico italiano”. 
Se Pertegato e Asirelli sono da 
sempre ammiratori dei due arti-
sti, il leader dei Dik Dik Mon-
talbetti è invece stato un grande 
amico di Battisti. “Quando l’ho 
conosciuto, Lucio non era anco-
ra famoso - ha ricordato proprio 
Montalbetti -. Era l’inizio degli 
anni Sessanta, non aveva neppu-
re 20 anni: era molto timido, ma 
aveva già una grande passione 
per la musica. La svolta arrivò 
nel 1966 quando, capendo che 
in quel ragazzo c’era un tesoro, 
Mogol decise di lavorare solo 
con lui. Nasceva così quel gran-
de sodalizio che ha fatto la storia 
della musica leggera. Il segreto 
di Lucio? Amava la semplicità: 
l’importante era che ci fosse la 
melodia, il resto lo doveva fare 
l’interpretazione. E’ il caso ad 
esempio di “Emozioni”: musi-
calmente è molto semplice, ma 
dif¿cile da cantare. E’ stato in-
somma un grande rivoluziona-
rio, ecco perché le sue canzoni 
sono davvero senza tempo”. 

Luci sulla Scuola Sociale 

Chiusura d’anno in grande stile a Melegnano per i corsi della 

Scuola Sociale. In questi giorni Angela Tansini Grugni, Mari-

nella Ambrosetti, Ivana Vertola, Gianfranco D’Attanasio, Lucia 

Frigoli, Elena Cavalloni, Fabiola Maschi e Alice Agnello (foto 

in alto) con la regia di Cristiano Di Vita sono state protagonisti 

di un apprezzato spettacolo teatrale, che ha chiuso nel migliore 

dei modi l’annuale attività del laboratorio nella splendida palaz-

zina liberty a metà di via Marconi sede della scuola.

Sempre in questi giorni, poi, si sono concluse le attività le atti-

vità del corso di pittura. Oltre all’amministratrice Carolina De 

Bernardi, all’appuntamento erano ovviamente presenti il pre-

sidente della Scuola Sociale Giuseppe Beccarini e il direttore 

artistico Luigi Generani, che tengono i corsi di pittura ai nume-

rosi allievi in arrivo da Melegnano e dai Comuni vicini. E’ sta-

to proprio Beccarini a rimarcare la grande vitalità della Scuola 

Sociale, che durante l’anno organizza svariati eventi tutti molto 

partecipati. In un secondo tempo, poi, i vertici dell’ateneo hanno 

omaggiato i protagonisti dei corsi di pittura, che stanno ottenen-

do un successo sempre crescente. Si tratta di Magda Colombo, 

Gianenrico Ciceri, Valentina Fontana, Annamaria Bianchi, Ma-

ria Gabriella Cappelletti, Paolo Generani, Dario Dessì, Franca 

Irato, Elisa Luna, Francesco Mazzocchi, Jimmy Peccarisi, Um-

bertina Pirola, Santina Sof¿entini e Silvana Treglia, che hanno 
ricevuto un diploma ad hoc per gli ottimi risultati raggiunti.

Chiusura d’anno per i vari corsi
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“I scalmann de la sciura Giulia” da tutto esaurito

Grande successo per il teatro

E’ stato un grandissimo succes-

so lo spettacolo teatrale por-

tato in scena dalla compagnia 

teatrale “Una Tantum” con la 

collaborazione dello Juventus 

Club Melegnano. La comme-

dia scelta quest’anno era la 

famosissima “I scalmann de la 

sciura Giulia”, un classico della 

commedia brillante dialettale, 

genere teatrale che trova molti 

estimatori nel pubblico mere-

gnanin. Gli applausi scroscian-

ti si sono alternati alle risate, 

che hanno fatto da sottofondo 

all’intera rappresentazione. 

Sin dall’apertura del sipario 

quando il ciarlare veneto di una 

poliedrica Ilaria Marchesi, in 

splendida forma e padrona del 

palco, ha dato il via ad una serie 

di situazioni realistiche e grot-

tesche. La commedia ha mo-

strato al pubblico entusiasta la 

spontaneità di Angelo Lavesi, 

af¿ancato dalla professionalità 
di Delia Ravera. Nella casa del 

Cavalier Colombi, il brillante 

inventore Roberto Campolun-

ghi dall’innata verve comica ha 

guidato un gruppo che ha visto 

gli esordi assoluti di Adele La-

matrice, “pia” nipote del prota-

gonista e moglie del gelosissi-

mo siciliano Luca D’Amelio, 

strepitosa rivelazione nell’az-

zeccato personaggio. 

Luca Baldrighi si è confermato 

ottimo interprete dei ruoli di 

“amatore” di tutte le donne in 

scena, mentre Magda Bertoletti 

si è destreggiata nelle vesti del-

la nipote del protagonista. Bril-

lante anche l’interpretazione 

dell’uomo d’affari che Tiziano 

Pozzi ha mostrato al pubblico, 

esilarante Matteo Maraschi che 

in pochi minuti di apparizione 

ha riscosso un notevole succes-

so. Un evento griffato in regia 

dalla maestria di Arturo Boioc-

chi, che ha inculcato nel cast 

di attori il suo credo teatrale 

ed una cultura del lavoro che 

racchiude fatica e dedizione: un 

mix di elementi che ha avuto 

come comune denominatore il 

divertimento e la gioia di fare 

teatro in un gruppo af¿atato 
di amici. Le apprezzate petti-

nature sono state realizzate da 

Extroversi di Francesco Iurilli 

e Alessandra Belloni supportati 

da Gina Capezzera, i costumi 

sono stati ideati da Annarita 

Boschi ed il trucco è stato ope-

ra di Nuccia Moro Stabilini. Ad 

assistere Boiocchi in regia Ele-

na Lavesi, brava e artisticamen-

te preparata: alla commedia ha 

collaborato Chiara Rapelli, in-

dispensabile aiuto per ogni at-

tore, mentre Mariuccia Clerici 

si è occupata della realizzazio-

ne delle scene. 

All’evento sono intervenuti tra 

gli altri il sindaco Vito Bellomo 

con il suo vice Raffaela Caputo 

e il coordinatore della consulta 

dello sport Stefano Surdo. Al 

termine della commedia, sono 

state consegnate due targhe, 

una alla compagnia teatra-

le Me.Te.Or per la preziosa e 

fondamentale collaborazione e 

l’altra a don Sergio Grimoldi 

per l’ospitalità e la gentilezza 

garantite durante i mesi di pro-

ve. Grazie alla notevole afÀuen-

za di pubblico, l’Una Tantum e 

lo Juventus club di Melegnano 

hanno donato alla parrocchia 

di San Gaetano un’importante 

quota pari a quella dello scorso 

anno con la commedia “Taca 

la Bala”. L’appuntamento con 

il pubblico è già ¿ssato per 
il mese di marzo 2017, nelle 

giornate di sabato 25 e dome-

nica 26, quando l’Una Tantum 
e lo Juventus Club Melegnano 

porteranno in scena una nuova 

commedia. Non è comunque da 

escludere che, a seguito delle 

numerose richieste giunte da 

Vizzolo Predabissi, Mediglia, 

Peschiera Borromeo, Casel-

le Lurani e da un importante 

teatro di Lodi, nei mesi di set-

tembre, ottobre e novembre “I 

Scalmann de la Sciura Giulia” 

venga riproposta nei teatri dei 

Comuni vicini. 

Massimiliano Curti

Vorrei volare
Vorrei volare come rondine 

nel cielo,

rifugiarmi nelle chiare 

e trepide stelle

sopra il cielo,

incontrare montagne 

e variopinti paesi

tra le vie del cielo,

seguitare il volo

delle bianche cicogne 

attraverso il cielo,

seguire il corso dei ¿umi
gon¿ e scoscesi
al disotto del cielo.

Ritornare posando i piedi

nella spuma polverosa del mare,

rigon¿a di creato e con l’anima
piena di autenticità

che rende fertili e generosi 

i miei pensieri.

Matilde Zanzola

* * * 

Ridere di me stesso
Non passa giorno in verità

che penso oggi cosa accadrà?

Non sono pessimista e rido di me

quando scordo nel microonde

l’acqua calda per fare il tè.

C’è un’altra cosa che rider mi fa,

cercar le chiavi di casa

quando in mano le ho già.

Poi chiudo la porta e scendo le scale;

ma quando sto per uscire,

mi accorgo che in casa devo tornare.

Fuori piove e non ho l’ombrello, 

rido e mi dico: “Se stavi attento

portavi anche quello”.

Salgo in casa velocemente 

per tornar fuori sorridente:

devo alcuni amici incontrare

per il vizietto da appagare.

E’ il caffè del mattino

che ci consente un chiacchierino,

preso magari ristretto 

al nostro solito baretto.

Guido Marchese

* * * 

La felicità
Esiste o è solo una favola?

Troppo spesso me lo sono chiesto. 

Ho percorso la strada della vita 
là, dove ho avuto vicino

chi ho amato 

in silenzio.

Ora con profonda amarezza

porto con me affanni

pensieri tristi.

Non è questa la vita che volevo.

Ogni mio verso è un grido silenzioso

Di dolore.

Mi fermo…

Girare non serve per dimenticare.

Alzo gli occhi al cielo,

la mia preghiera è per te…

Irma Rossi

L'angolo
della poesia

I concerti nella chiesa di San Pietro
Promossi da Bruno Gentili con gli “Amici della chiesa dei Santi 

Pietro e Biagio” e arrivati quest’anno alla sesta edizione, i con-

certi di primavera sono ormai diventati una piacevole tradizione 

per la realtà di Melegnano. “Oltre a rappresentare una preziosa 

occasione di socializzazione - ha affermato proprio Gentili -, 

l’obiettivo è di animare la vita culturale melegnanese”. I concer-

ti sono ad ingresso libero con la possibilità di un’offerta destina-

ta alla chiesa dei Santi Pietro e Biagio, che proprio in questo pe-

riodo è interessata da un intervento di riquali¿cazione. Giovedì 
16 giugno toccherà quindi al quartetto “La Sarabanda” (Flavio 
Ravasi al violino, Laura Riccardi alla viola, Laura Minguzzi al 

Àauto ed Elisabetta Soresina al violoncello), che allieterà il pub-

blico con musiche di Haydn, Mozart e Giardini. Chiuderanno 
in¿ne lunedì 27 giugno Luca Santaniello al violino e Romina 
Vavassori al pianoforte: in questo caso le musiche saranno di 

Beethoven, Mascagni, Piazzolla, Gardel, Williams e Morricone.
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I ricordi di una Melegnano che non c’è più

L’ultimo giorno di scuola

“In cö lé l’ültùm dì, dumàn le 

la partensa, ciau mùrusa tén-

cia a scòla ghé vègni pü. Le 

ura de fa cùr maèster e diretùr 

e sé le minga sé, fèmm cùr el 

cartulé”. Questa è la ¿lastroc-

ca che, parecchi anni fa, mol-

ti ragazzi cantavano l’ultimo 

giorno di scuola, uscendo dal 

portone delle elementari di 

via Cadorna, con le grandi e 

luminose aule, i lunghi corri-

doi e il bellissimo atrio d’in-

gresso dove tutte le mattine si 

entrava, sotto gli occhi vigili 

del bidello,“sciùr Carlètu” e 

di “Nerone”  il ¿do cagnolino 
(nero). Ci si andava in grem-

biule nero e colletto bianco con 

tanto di ¿occo azzurro (rosa per 
le bimbe). Le grandi aule con 

i banchi di legno e i calamai, 

i cartelloni appesi alle pare-

ti (non si chiamavano ancora 

“poster”), raf¿guranti uccelli, 
pesci e altri animali esotici. 

L’insegnante sedeva all’impo-

nente cattedra di legno sopra la 

pedana con a lato la lavagna, ri-

gorosamente di legno e ardesia. 

Al piano superiore, nel mezzo 

del grande atrio, una bellissima 

e monumentale voliera, piena 

di canarini e pappagallini. 

Matita e lüstrapénin 

Uno spettacolo. Sullo stesso 

piano, buona parte delle pareti 

dei corridoi erano occupate da 

grandi vetrine piene d’oggetti 

prodigiosi e meravigliosi, tra 

le quali un modello del sistema 

solare funzionante. Insieme a 

tutto questo anche la presenza 

(inquietante) di molti uccelli 

e animali rari…impagliati. Le 

cartelle non erano particolar-

mente pesanti. Un paio di testi, 

qualche quaderno, l’astuccio 

e la merenda. Oggi invece la 

cultura “pesa” molto di più: 

gli zainetti degli scolari hanno 

dimensioni e peso più simili al 

fabbisogno per una spedizione 

in Nepal che a una giornata a 

scuola. Il corredo scolastico 

era composto, oltre a quader-

ni e testi scolastici, da pennini 

con relativa cannuccia, matita e 

temperamatite, carta assorbente 

e il “lüstrapénin”, un piccolo 

frammento di bisolfuro di ferro 

luccicante, utilizzato dagli sco-

lari per eliminare dal pennino la 

patina di nero formata dall’in-

chiostro: quest’ultimo fornito 

direttamente dalla scuola nei 

calamai in¿lati nei banchi. 
Prima volta al mare

Tornando all’ultimo giorno di 

scuola, oltre che una festa, era 

anche la ¿ne di un incubo per 
chi, a scuola, ci andava malvo-

lentieri. Erano vacanze un poco 

più lunghe delle attuali, a scuola 

si ritornava il 1°ottobre per poi 

fare subito festa il 4, giorno di 

San Francesco. I fortunati che 

andavano in vacanza non era-

no molti, niente mete esotiche 

naturalmente, qualcuno al mare 

in Liguria oppure in montagna, 

nelle valli bergamasche. C’era 

anche chi trascorreva le vacanze 

in una delle tante colonie “elio-

terapiche” al mare. Per questi 

ultimi le partenze avvenivano 

in treno, dalla nostra stazione, 

stuoli di ragazzini e ragazzine, 

tutti in divisa e cappellino bian-

co alla marinara. Sul marciapie-

de, accanto al treno in partenza, 

genitori e nonni si sbracciavano 

nei saluti lanciando anche le ul-

time raccomandazioni: “fa no el 

bàgn apèna mangiàad”, oppure 

“scùlta la maestra e stàgh atenti 

ai pericùl”. Chi ci andava per la 

prima volta era, per quasi tutti, 

anche il primo incontro con il 

mare. Buone vacanze a tutti i 

ragazzi che hanno terminato 

l’anno scolastico.

Brütt & Bòn

Poste croce e delizia
Aggrappandoci alla situa-

zione piuttosto dif¿cile della 
nostra economia, che non di 

rado provoca tagli del perso-

nale, molto spesso ci lamen-

tiamo dell’inef¿cienza delle 
Poste nella distribuzione del-

la corrispondenza. Ma non è 

così scontato, i motivi posso-

no essere di natura ben diver-

sa: per esempio la mancanza 

o la carenza di infrastrutture 

adeguate o di mezzi ef¿cien-

ti. Tutti problemi non certo 

di nostra competenza, di cui 

lasciamo volentieri ad altri il 

piacere di risolvere. Ci preme invece sottolineare che l’inef¿cien-

za nelle consegne non è soltanto una prerogativa dei giorni nostri. 

Anche in un passato non proprio recente la situazione si presentava 

problematica: è quanto si deduce dagli epistolari di uomini famo-

si del tempo andato. Non mancano esempi classici di un rapporto 

tutt’altro che idilliaco, di cui spesso le Poste non sono responsabili.

Macchiavelli rassegnato

Il Macchiavelli aveva scarsissima ¿ducia nelle Poste tanto che, 
nelle lettere indirizzate alla Signoria di Firenze, evidenziava 

ogni volta i riferimenti citati negli invii precedenti. Torquato 

Tasso si lamentava che le sue lettere si smarrivano benchè ri-

tenesse la Posta “ordinariamente infallibile”: non sapeva se at-

tribuire il fatto “a propria sciagura o a malizia o a negligenza 

altrui”. Il Baretti non se la prendeva più di tanto: “La si sarà 

smarrita: ebbene, non c’è male. Diascane! la mano che ha scritto 

quella, può scriverne millanta altre, e si sta a vedere s’io nol 

faccio”. Goldoni invece andava su tutte le furie: così nel 1763 
scriveva da Parigi al bolognese Marchese Albergati: “Eccellen-

za, Santissimo Dio! che stravaganza è mai questa? Io le scrivo 

metodicamente, tutti i mesi le scrivo, ed ella non riceve le mie 

lettere? Io non so meglio fare che spedirle per posta”. 

L’odio del Leopardi

Il Foscolo, pur non nutrendo grande ¿ducia nella “coscienza posta-

le” di cui andava maledicendo in ugual misura “i direttori, gli ispet-

tori, i corrieri e i distributori”, spesso non credeva all’ipotesi dello 

smarrimento quando qualcuno non rispondeva alle sue lettere. Nel 

1812 scriveva così a Cornelia Martinelli: “Ma voi, perchè non ave-

te risposto alla quarta mia lettera? E sono dieci o dodici giorni che 

l’ho impostata!”. Ma chi odiava le Poste in modo quasi viscerale 

era il Leopardi che, lamentandosi della lentezza dell’uf¿cio postale 
di Napoli, in una lettera indirizzata a Pietro Giordani nel 1818, 
de¿niva le Poste “abominevoli” e si lamentava che “l’arcimale-

dettissima negligenza delle Poste gli toglie il piacere di alimentare 

la loro amicizia”. E poi rincarava la dose dicendo: ”State saldo in 

attribuire la colpa di tutto alle Poste esecrande e sputacchievoli”.

Poste incolpevoli

Spesse volte, però, le Poste sono incolpevoli. Teresa Confalo-

nieri, ad esempio, sospettava più dei suoi corrispondenti che del 

servizio postale. Rimproverando il Conte Cinzio Frangipani di 

negligenza nello scriverle, nel 1814 commentava: “Ecco come 
s’incolpano gli altri per scaricar se medesimi! Povero Direttore 

delle Poste! Quanti forse gli af¿bbiano delle colpe che non ha 
mai sognato di avere!” Sentite cosa scriveva, invece, Napoleone 

Bonaparte al Vicerè d’Italia Eugenio nei confronti di un corrie-

re negligente: “Il vostro aiutante di campo Bataille ha perduto 

i miei dispacci; merita d’essere punito; mettetelo per un po’ di 

giorni agli arresti. Un aiutante di campo può perdere per la strada 

i calzoni, ma non deve perdere né le sue lettere né la sua spada”.

Chi ha ragione?

Ha ragione dunque Teresa Confalonieri che scagionava intera-

mente le Poste o l’amaro pessimismo del Leopardi che inter-

pretava il ritardo come un’ulteriore ingiustizia degli uomini e 

del destino nei suoi confronti? Una cosa è certa: senza voler 

“punire” o “mettere agli arresti” chicchessia, con¿diamo che le 
Poste, non solo quelle italiane, svolgano con una certa puntualità 

il loro principale compito istituzionale. Quello di consegnare, 

nei giusti tempi, la corrispondenza.

GianEnrico Orsini

I giudizi degli uomini di cultura

Foto tratte dal libro “Cume Sevum” di Giovanni Colombo e Lu-
igi Generani edito da Gemini Gra¿ca. I bambini in colonia e le 
vacanze negli anni Venti
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La storia – Rinaldo Olivari e la Olisald  

Il mago dei telai
Robot, computer e ingegne-
ri: tutta la tecnologia ai più 
alti livelli è quanto vediamo 
e conosciamo delle corse mo-
toristiche. L’elemento umano 
passa in secondo piano: per-
sino il pilota è considerato un 
mero esecutore della volontà 
della vettura o della moto che 
sia. L’in¿nità di calcoli e di 

prove servono indubbiamente 
a sviluppare e migliorare un 
progetto, ma poi è necessario 
“sporcarsi le mani” e passare 
alla fase realizzativa. Ed ecco 
allora entrare in gioco l’artigia-
no, l’artista che - al posto del 
pennello, della matita o dello 
scalpello - imbraccia la ¿amma 
per cucire, cesellare e rendere 

robusti e rigidi, leggeri ma resi-
stenti quell’intreccio di metalli 
spesso diversi tra loro. Tanto 
invisibili da sembrare un corpo 
solo, uno scheletro che sorreg-
ge il più forte dei muscoli.

L’uomo della fiamma
Rinaldo Olivari (nella foto a de-
stra con il dottor Claudio Costa, 
fondatore della clinica mobile 
che segue tutte le più importanti 
gare motociclistiche mondiali) 
è l’uomo della ¿amma: nasco-

sto da quella maschera scura, i 
guanti e la tuta protettiva, rende 
visibile ciò che era solo pensie-
ro, un’idea tracciata su un foglio 
o inquadrata nel monitor di un 
computer. “I punti deboli degli 
altri sono i nostri punti forti”: è 
questo lo slogan con cui sintetiz-
za il lavoro della propria azien-
da, la Olisald, che è attiva ormai 
da un trentennio. Rinaldo è un 
dipendente della Broggi-Izar, 
azienda che realizzava prodotti 
in metallo: la crisi che la col-
pisce lo convince a mettersi in 
proprio sfruttando l’esperienza 
acquisita nel settore. Apre un la-
boratorio-of¿cina a Milano dove 
casualmente avviene l’incontro 
con il mondo delle corse motori-
stiche. A poca distanza c’è la Pa-
ton di Giuseppe Pattoni e Lino 
Tonti, che costruisce moto da 
competizione con le quali gareg-
gia ai massimi livelli motocicli-
sti, tanto da arrivare a competere 
persino con la MV di Giacomo 
Agostini. Sia pure specializzata 
e di alta qualità è poco più di 
un’of¿cina: per assemblare i te-
lai, si serve quindi di questo gio-
vane e bravo artigiano, che ha 
appena aperto nelle vicinanze. 

La Gilera e la Ducati
La Olisald diventa così un’a-
zienda di primo piano: Rinaldo 
si trova praticamente in pista. 
Le moto da competizione, come 
le auto, nascono come pezzi 
unici: sono generalmente rea-
lizzate in pochi esemplari, sono 
insomma “fatte a mano”. E poi 
l’assistenza in pista pronti ad 
ogni richiesta, a volte anche 

capriccio, di questo o quel pro-
gettista o pilota, per modi¿care, 
ricostruire e riparare. La colla-
borazione con Paton prosegue 
anche con il ¿glio, Roberto Pat-
toni, costruttore di “repliche” 
stradali che trionfano nelle gare 
Tourist Trophy del settore stori-
co. Negli anni Novanta Rinaldo 
realizza per la Gilera i prototipi 
dei telai con cui partecipa alla 
Parigi-Dakar. Dopo aver lavora-
to con la Ducati in Sbk, proprio 
di recente si è occupato del tela-
io speciale motorizzato Yamaha 
per il campione di Free Style 
Carlo Caresana. Si tratta di una 
serie motociclistica sempre più 
in voga che, oltre al coraggio dei 
piloti, mette a dura prova pro-
prio la telaistica dei mezzi. Ma 
Rinaldo realizza anche il telaio 
per la Formula junior dei fratelli 
Riponi: viene de¿nito “mae-
stro” dal Brisko Garage - Of¿-
cina di Arte Meccanica, dove le 
moto sono molto personalizzate. 
E poi le tante richieste partico-
lari che sarebbe lungo elencare: 
serbatoi supplementari per viag-
gi di lunga gittata e scarichi che 
trasformano in musica quello 
che i comuni mortali chiamano 
rumore. Un incrocio insomma 
tra diverse forme di arte: ver-
rebbe da dire “Dategli un punto 
d’appoggio e vi salderà il mon-
do”. Più che uno slogan, lui la 
prenderebbe come una s¿da: 
ma noi, che teniamo al lento ma 
costante movimento del nostro 
amato pianeta, non ci sentiamo 
proprio di proporglielo. 

Luciano Passoni

E’ stato il segreto dei campioni 
d’atletica, la storia dell’allena-
tore Pietro Pastorini raccontata 
in un libro. Proprio in questi 
giorni infatti, nella prestigiosa 
cornice della Società svizzera 
milanese, è avvenuta la pre-
sentazione del volume “Il fab-
bricatore di campioni” edito 
dalla Gemini Gra¿ca. Pavese di 
nascita e milanese d’adozione, 
Pastorini ha guidato alla marcia 
e all’atletica migliaia di ragazzi: 
tra i tanti, nel mondo hanno pri-
meggiato Michele Didoni (cam-
pione del mondo nel 1995 nella 
20 km di marcia) e Giovanni 
Perricelli (sempre a Goteborg 
medaglia d’argento nella 50 km 
di marcia). Con i suoi allievi, ha 
vinto 13 medaglie in competi-
zioni internazionali: attualmen-
te è il tecnico responsabile della 
nazionale Svizzera, dove allena 
le campionesse elvetiche Laura 
e Marie Polli. Organizzata dalla 
Società Svizzera e dalla Gemini 
Gra¿ca Editrice con la presenza 
del Console Philippe Pratz, la 
tavola rotonda moderata dallo 
stesso Pastorini e dal curatore 
del volume Gabriele Prinelli ha 
visto proprio la presenza delle 
sorelle Polli, del commissario 
tecnico della maratona svizzera 

Luigi Nonella e del giornalista 
della “Gazzetta dello sport” An-
drea Buongiovanni.

Una malattia cronica
Alla vigilia dell’appuntamento 
olimpico previsto ad agosto in 
Brasile, l’appuntamento è stato 
tra l’altro l’occasione per appro-
fondire i vari aspetti del mondo 
dell’atletica. “Senza sponsor 
non sarebbe possibile pratica-
re questa attività ad alti livelli 
- ha quindi rimarcato Prinelli 
-. Diventa dunque necessario 
sostenere in tutti i modi gli at-
leti: la loro vittoria porta lustro 
all’intera nazione”. Pastorini 

ha invece sottolineato gli ecce-
zionali risultati raggiunti dalle 
sorelle Polli che, a differenza 
di tanti atleti italiani impiegati 
nelle amministrazioni statali, 
non conducono una vita intera-
mente dedicata allo sport. “Per 
vivere Laura e Marie lavorano 
- ha ribadito -: l’attività spor-

tiva è tempo sottratta alla vita 
privata. Ecco perché assumono 
ancora maggior valore i grandi 
risultati conquistati in questi 
anni”. Anche secondo Nonella 
la passione sportiva s¿ora la 
“malattia cronica”: per la mag-
gior parte degli atleti, non si va 
oltre la soddisfazione personale. 

“Anche ai grandi livelli inter-
nazionali, infatti - sono state le 
sue parole -, non ci sono grandi 
riconoscimenti economici”. Sul 
fronte dell’atletica mondiale in-
¿ne, ha concluso il giornalista 
Buongiovanni, i Paesi emergen-
ti stanno soppiantando le più 
storiche potenze sportive.

Luci sull’atletica
Il libro – La storia di Pastorini

Da sinistra: Buongiovanni, Prinelli, Pastorini, Marie Polli, Laura Polli e Nonella

Pastorini con il Console Pratz

Marie Polli Rolf Strotz della Società Svizzera con Laura Polli


